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Perché le favole ? 

Perché sono le Farfalle 

Per viaggiare Nella fantasia 

Nel passato,Nel presente 

E nel futuro 

In un mondo di amore, gioia e  libertà. 

 

 

 
 

 
mail.iapro@gmail.com 

All rights reserved 

                                 Selargya 
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………..nel suo Regno distese di papaveri ondeggianti 

prendevano per mano le margherite e scendevano giù per le 

colline tra le dune di sabbia dorata, ai confini col mare. 
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               Premessa 
Tutte le storie dell’Umanità, trasmesseci  oralmente o per iscritto, sono un cocktail di 
accadimenti veramente accaduti o mai accaduti. Sono storie dove gli ingredienti 
appartengono alla fantasia dei vincitori, ai miti, alle leggende e alle religioni. 
Ognuno nella  realtà nella quale è vissuto o sta vivendo, rileva gli aspetti più importanti 
dei fatti e misfatti, a seconda della  visione comica, tragica, fantastica, economica, 
politica, filosofica, scientifica o religiosa, con la quale giudica gli altri e la vita. 
Scrivere delle favole costituisce un antidoto contro la routine quotidiana, significa 
effettuare una ricerca tra tutti gli ingredienti che compongono e hanno composto la 
nostra esistenza e poi tirar fuori un succo da offrire innanzi tutto a noi stessi. 
Questa storia è il tentativo di fornire un infuso didattico, fantastico, satirico e 
polemico per i  bambini avanzati  della nostra epoca, ma anche per gli anziani meno 
avanzati per risvegliarne la voce del  bambinello addormentato. 
Tutto è iniziato il 14 dicembre 2000, mentre, con Osoira, lungo il lido di Lavinio, 
scendevo verso la casa di Nerone, quando il mio piede destro è inciampato in una 
bottiglia, dentro c’era un………………………………………………………………… 

                                                  M E S S A G G I O 
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1 – Se questo messaggio sarà mai letto, speriamo che tu, caro “lettore” 
sia felice come noi adesso. Ti auguriamo di poter realizzare i tuoi sogni  

e che i nostri vadano lontano per poter “contaminare” 
 i desideri di tutti gli altri. 

 
2 - E anche se adesso siamo un po’ tristi perché ci separiamo (ma per poco !) 

Siamo convinti che l’amicizia e l’amore durino per sempre 
E questo per noi è………..TUTTO! 

 
3 – E’ bello come in momenti particolari riescano fuori tali sentimenti. 

Io penso che il fermarci un po’  dalla frenesia del mondo di oggi 
Ci faccia rilassare e tirar fuori il meglio di noi. 

 
4 – Nella mia memoria spiccherà sempre il ricordo di una bellissima vacanza 

Di fine estate con il mio adorabile uomo e due amici fantastici 
In un’Isola Tanto Bella. 

Danie - Massimo - Fabio - Stefania 
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Apprendere,  Rispettare,Creare, 

Armonizzare  
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Sommario 

 
Prima parte 

Il Governo di Selargya e 

Le regole del Regno  

 

Seconda parte 

Mefistolo e la Congrega del male 

 

Terza parte 

La difesa del regno 

E della Natura. 

 

Quarta parte 

La Partenza e 

Il mistero del Corallino 

? 
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Obbiettivi del lavovoro: 
 
 
 
 

Creare delle storie per orientare i bambini verso una vita più sana 
nell’educazione e nella fantasia 

 
Combattere volgarità e linguaggio scurrile 

 
stimolare creatività e contatto con la natura 

 
Reagire alla manipolazione dei cattivi gadget elettronici, delle play 

stations e di certe TV asfaltanti 
 

Nutre la mente solo ciò che rallegra 
(S. Agostino) 
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Avete mai provato a parlare col vento? 
Provateci. 

Fategli delle domande, 
e lui vi risponderà, raccontandovi storie di tutto il mondo 

di amore e di gioia, ma anche storie di sofferenza 
di bambini che bisogna aiutare e difendere dai malvagi. 
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La  Favola 
 

C’era una volta una torre che di giorno guardava il mare e la notte 
guardava  le stelle. 

Accanto alla torre viveva un grillo, che  non riusciva a dormire per 
le brutte notizie dei giornali e della televisione, ma soprattutto per 
le stupidaggini che spesso incontrava in YouTube e Facebook, non 

parliamo poi di twitter.  Disperato decise di chiedere aiuto a una 
stella che brillava più di tutte le altre. 

“Stellina cara,  per farmi 
addormentare 

potresti raccontarmi una storiella, possibilmente lunga e bella”? 
La favola si sposta nel palcoscenico di un teatro 

 
Il  palcoscenico s’illumina e  appare la stella : 

 
“Caro grilletto,  tu vivi ormai tra i calcinacci di un mondo sempre 

più in demolizione, 
ma ai tempi dei tuoi avi, il mondo era un giardino e il mare era 

pulito e cristallino. 
Io che ti guardo su dal cielo per darti gioia, amore e protezione, non 

sono dentro Internet 
o nei telefonini, né dentro gli iPad o dentro quello scatolone  della 

televisione.Tu caro grillo ancora sei un bambino e per trovare gioia 

e  amore 
devi  specchiarti nel tuo cuoricino. 

La favola è una navicella che ti trasporta nella fantasia, 
nell’armonia e nella libertà 

e ti difende dai malvagi che cercano il potere e la brutalità. 

Ora devo rientrar nel cielo tra le stelle e devo lasciarti, ma affido 
questa storiella alla “voce del Vento” 
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perché possa portarla in tutti i continenti per far felici i bimbi e le 
bambine, le nonne, i nonni, 

le mamme ed i papà e tutti quei che amano la libertà. 
 

. La stella scompare e il Vento arriva sul palcoscenico fischiando e 
sibilando, mentre si ode la voce di  Pavarotti 

 
che canta “io sono il vento” . 

 
IL VENTO - Eccomi qui, voi non mi vedete ma sono tra di  voi che 

mi ascoltate. 
Ma quanti siete e quanti genitori, le vostre mamme ed i papà vi 
vogliono veramente bene se vi portano  al teatro delle favole! 
Bravi, bravi, spero che possiate divertivi tanto e che possiate 

imparare tante cose belle e utili da raccontare ai vostri amichetti e 
alle vostre amichette. Ora, come ho promesso alla stella, 

incomincio a raccontarVi la favola: 
 

Tra i fischi e i sibilii  il vento inizia a raccontare la favola. 
 

…………..C’era una volta il regno di Selargya, che ancora oggi si 
trova in un’isola in mezzo al mare. Dicono che l’Isola nacque 

dall’impronta del piede del Padreterno, che sceso per la prima volta 
sul nostro Pianeta, affidò la protezione  della sua impronta terrestre 

agli Angeli, che si stabilirono in una grande Baia del regno di 
Selargya, chiamata golfo degli Angeli. 

 
Selargya era la  Regina del Regno del Sale , perché in quel tempo 
lontano, nell’isola, c’erano tante saline, che valevano più dell’oro. 

Il Regno possedeva una flotta di navicelle alate, veloci e invincibili, 
comandate dall’Ammiraglio  Shardyn, che portavano il sale in tutti 
gli altri paesi del mondo insieme alle “ampolle” piene di un filtro 
magico fatto di alghe verdi per purificare le acque di tutti gli altri 

mari. 
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Selargya e Shardyn si amavano di un amore immenso che 
assicurava loro libertà e gioia, ma anche la sofferenza quando gli 
eventi della vita li costringevano a stare lontano l’uno dall’altra. 
Dal loro amore nacquero due gemelline: Marglos  e Iannis che 
ebbero in dono dalla regina due distinti territori ai confini del 

Regno, il Principato di Mara e il Principato di Sinnai. 
 

I territori  del Regno che confinavano con le saline erano ricchi di 
mucche, di pecorelle, di caprette,  di frutta, di grano, di ortaggi e di 
vino. Lungo le coste del Regno si accedeva al mare attraverso  baie, 
scogliere e spiagge luminose, ma l’accesso più antico era la baia di  
Cannesisa (Cann’e Sisa che significava canne della fantasia)  sulla  
quale dominava la “Torre delle Stelle”.  La natura risplendeva di 

bellezza e io nelle mie scorribande (è sempre il vento che sta 
parlando) mi divertivo a pettinare i ginepri e i lentischi, e correvo 
per le colline tra i mirti e i corbezzoli fino ad accarezzare il cielo 

con  capriole acrobatiche insieme ai gabbiani. 
In primavera, tra i papaveri e le margherite, scendevo al mare 

attraverso viali di mimose e fiori di  mandorlo, disegnando nel mare 
ondicelle bianche e spumeggianti. 

 
Nelle notti calme d’estate ascoltavo i concerti dei grilli e delle 

cicale mentre la danza delle lucciole illuminava il  gracidio stonato 
delle solite ranocchie, sciocche e invadenti. 

 
Ma il mio più bel divertimento era quello di raccogliere i profumi 
dei peschi, dei peri, degli albicocchi, dei susini, dei ciliegi, dei 
melograni, dei limoni, delle arance e dei mandarini e preparare il 
“Cocktail del Corallyno” per portarlo alla regina Selargya. 
 
Miliardi di stelle, affacciate nei balconi del cielo, ogni notte 
osservavano meravigliate lo spettacolo e cantavano una ninna 
nanna al profumo di mirto e di corbezzolo, che si diffondeva in 
tutto il  Regno. 
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Il coro delle stelle accompagnato dall’orchestra  dei “Topini di 
Campagna” spandeva note di armonia su tutta quella meraviglia del 
Creato. 
 
Nel Regno di Selargya venivano utilizzate solamente energie 
naturali, quelle derivanti dalle acque, dal sole e dal vento. 
 Chi viaggiava con l’eolico usava vele ricavate dalle agavi, chi 
viaggiava col solare usava dischi costruiti con le foglie dei 
fichidindia  “figumoriscas”.  
Le strade erano pavimentate con  “sampietrini”, fatti di sabbia, di 
sale e di polvere di conchiglie. 
Il Regno si fondava sui quattro principi dell’ Arcobaleno: 
 

Appare un grande manifesto con i punti cardinali e 
i quattro principi 

 
Apprendimento 

Rispetto 

Creatività 

Armonia 
 

 Solo l’applicazione di questi principi poteva  portare alla scoperta 
del segreto del “Corallyno”. 
 

Qual’era il segreto del corallyno? 
 

Il segreto del Corallino,  è un segreto, 
forse  nascosto nel cuore di ogni bimba 

e di ogni bambino. 
Ma in questa favola, nessuno lo sa, 

dove si trova e se apparirà. 
 

Seguite la favola con attenzione e alla fine………..? 
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Tra queste meraviglie, purtroppo, nascosto in luoghi insospettabili e 
imprevedibili viveva anche 

“Mefistolo”, gnomo diabolico e malefico nemico del bene. 
Un incrocio tra un diavolo e una bestiaccia. 

Mefistolo , confondeva e negava  i valori del Regno e non perdeva 
occasione per tentare di conquistare il territorio di Selargya, 

spandendo violenza, invidia, bugie  e ignoranza, e vendendo le 
droghe, che promettevano falsa felicità. Mefistolo aveva stretto 

alleanza con tre popolazioni che a quei tempi dominavano il mondo 
: gli Scienzoidei, i Petrolidei e i Gialloidei, con i quali intendeva 
conquistare l’Isola per coltivare la melanzana transgenetica, dalla 
quale avrebbe ricavato droghe, petrolio, materie plastiche, uranio, 

amianto e plutonio. 
Mefistolo disponeva di un esercito di 700.000  “rob’avvoltoi”, un 

incrocio della scienza avanzata tra diavoli, robot ed avvoltoi, 
drogati e addestrati al male. 

Se il suo piano si fosse realizzato, spiagge , baie, colline, montagne,  
pesci colorati, caprette,  uccelli, piante, fiori sarebbero scomparsi 

dall’ Isola, lasciando solo esseri disumani,  cattivi e diabolici in un 
mondo cementificato, pieno di ottani con puzza di benzina nella 

Terra, nel  Cielo e nel Mare. 
I primi ad avvertire il pericolo furono i gabbiani perché uno di loro, 

amico di un…………………? 
“avvoltoio pentito”, che voleva diventare gabbiano, riuscì a ottenere 

tutte le informazioni sul “diabolico”  progetto  “mefistolefico” e 
una notte, a cavallo di una falce di luna, informò la  Regina che si 

bagnava nella baia dei gabbiani. 
Il gabbiano per primo lanciò l’allarme nella lingua dei fiori. 

“Attenzione, Mefistolo non si presenta sempre vestito di rosso col 
tridente infuocato e con la puzza di zolfo, spesso si profuma, si 

traveste e vi offre il nettare della falsa felicità” ! 
 

Ma ora cari bimbi vi devo salutare, perché vado a portare la 
favola negli altri continenti, e lascio il palco ai protagonisti che 
continueranno a raccontarvela. 

CiaoooCiaoooooooooo bimbi, ci rivedremo più in là. 
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Nel palco appare la regina Selargya! 
 

 
 

Squillo di trombe – Marcia trionfale di Klikkina. 
La Regina Selargya – Entra con passo felpato, bellissima,  si ferma 
al centro del palco dove c’è un tavolo a  ferro di cavallo, e saluta il 

pubblico con un vero inchino, non quello di Schiettino. 
Sullo sfondo una gigantografia della baia di Cannesisa. 

“ Benvenuti a tutti voi, bimbi e meno bimbi, sono Selargya, la 
Regina di quest’ Isola in mezzo a un mare verde, blu, celeste, 

turchino e rosa al mattino. Tutti dicono che sono molto bella, ma a 
me non interessa tanto, perché preferisco che la gente mi apprezzi 
per l’intelligenza e la saggezza. La mia storia appartiene a tutti gli 
esseri della Terra, del Mare e del Cielo. E’ una storia senza origini, 

senza tempo e  senza fine che ognuno di voi  può leggere nelle 
nuvole, nelle stelle e nei colori dell’arcobaleno, ma anche nei 

granelli di sabbia degli oceani e nelle gocce d’acqua della pioggia. 
 

Le favole sono i fiori della fantasia. 
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Questa è la favola delle favole, iniziata miliardi di anni fa, sospesa 
nel passato, nel presente e nel futuro, tra il sogno e la realtà, alla 

ricerca del segreto del………… 
“corallyno”. 

 
Ognuno di voi può continuare a scriverla amando le meraviglie 

della natura, ammirandole, ascoltandole e rispettandole. 
“Io sono nata grazie al profondo amore di un raggio di luna per una 

conchiglia che dormiva in fondo alla baia e sono venuta alla luce 
insieme a una perla”. 

Come già vi ha detto il Vento, il mio Regno è conosciuto come il 
Regno del Sale per le distese delle sue saline confinanti con i due 

territori di Sinnai e di Mara che fanno parte del Regno. 
I restanti territori dell’Isola sono affidati alle Fate. 
La nostra prosperità si fonda su 4 grandi ricchezze: 

il sale, i colori del mare, l’armonia e la bontà dei cibi e della gente. 
Non esiste il petrolio, non si usa il carbone né le buste di plastica. 

Non ci sono energie nucleari né uranio arricchito e nemmeno 
impoverito. Niente immondizie, niente titoli tossici, niente amianto, 
niente cumuli di batterie scariche, niente telefonini , niente motori a 
scoppio, niente spread, ma soprattutto niente armi né tradizionali, 
né nucleari. Il nostro cielo è senza buchi, come ci è stato regalato 
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dal Padreterno. Nel Regno, sin dalla nascita, vengono insegnati i 
principi dell’arcobaleno che tutti rispettano: 

 

Apprendimento – attraverso l’esempio dei più grandi e dei governanti. 

Rispetto – di se stessi. degli altri, della natura e della vita. 

Creatività – Che nasce dall’ amore e dall’osservazione dei 4 grandi 

maestri dell’arte: Vento, Acqua, Sole e Tempo. 

Armonia - Impegno e  partecipazione di tutti alla  vita quotidiana 

secondo Competenza, Onestà, Socialità e Amore (C.O.I.A.) 

 
Principi e Comandamenti 

* Non esistono volumi di leggi scritte, non ci sono giudici e nemmeno 
avvocati. Solo comitati di saggi che nelle singole comunità  si occupano 

di rieducare chi non applica i principi e le regole (Comandamenti). 
 
 

* Per governare bene i governanti devono essere buoni come i  cittadini, 
che scelgono i loro rappresentanti sulla base della C.O.S.A. 

 
* Il nostro Governo, come potete veder nel poster alle mie spalle ( p. 21)), 

è composto da 14 rappresentanti scelti fra anziani, giovani, donne e  
bambini e rappresentano tutta la popolazione (non solamente la  

maggioranza). 
 

* Il mio compito non è di comandare ma di coordinare e vigilare, 
affinché prima di ogni altro i Governanti  rispettino  i principi dell’Arca. 
I comandamenti e le regole che sono brevi e chiari e servono a educare, 

prevenire e rieducare. Tutto viene deciso in base al dialogo e al 
confronto, per individuare le scelte migliori che contemperino  il bene di 

tutti: cittadini, piante, animali e fiori. 
Scontri, duelli, dibattiti, offese, odi  e bugie 

non appartengono al nostro Regno. 
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Il Regno della Regina Selargia 
Governo in Carica (7 + 7) 

 
-   Carmencita - Tartaruga ricca di saggezza millenaria 
 
-    Fantastica - Regina della fate 

 
-    Iannis - Principessa del territorio di Sinnai 
 
-    Marglos -  Principessa del territorio di Mara 
 
-    Upupa - Esperta degli spazi siderali 
 
-    Rosita - Rappresentante della “par condicio” 
 
-    Daisy – Eterna giovinezza - Spontaneità delle bambine 

                                    
                                       @                                    
 

-    Macignumannu - Grande saggio nuragico. 
 
-    Shardyn - Ammiraglio della flotta per la difesa                               
 
-    Handy - Grande scienziato della tecnologia umana. 
 
-    Dolphin - Esperto delle profondità marine 
 
-    Pinchy  -  Esperto di storia 

 
-   Cormoran - Rappresentante dei diritti delle minoranze 

 
-   Poppy  - Papavero dell’arte, dell’ amore e dell’amicizia 
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Qui sotto è fotografata la Congrega dei miei nemici, della quale vi 
ha già parlato il Vento, che però aveva dimenticato Monolo  

(Capo dei Monopolidei). 
 
 

            Mefistolo,  Scienzolo,  Giallolo, Petrolo e Monolo 
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Nel percorso della nostra storia appariranno altri personaggi reali e 
virtuali che conosceremo di volta in volta. 

 
Ora inviterò uno per uno  i componenti del Governo che 

saliranno sul palco per presentarsi. 
 

Invito per primo il più anziano e mio grande saggio consigliere 
“Macignumannu” a presentarsi personalmente : 

 

 
Macignumannu  - Entra ruotando su se stesso, saluta e si ferma al 

centro del palco. 
“ Cara Selargia ogni volta che mi chiami alle riunioni di questo 

Governo mi dai l’opportunità di ammirare la tua bellezza che è una 
bellezza “BIS” perché ad essa unisci Bontà, Intelligenza e 

Saggezza,  perciò io propongo al pubblico di chiamarti 
 “Regina del Sole” 

 
 

Se siete tutti d’accordo fatte un bell’applauso alla nostra Regina  
del Sale e del Sole ! 

(Il pubblico regala un grande applauso alla Regina) 
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“ Bene, il mio compito, nel Regno del Sale e del Sole, è quello di 
indagare sulla saggezza che ci hanno lasciato gli esseri umani 

vissuti prima di noi. Questo mi aiuta a consigliare la Regina  sulle 
decisioni da prendere per il bene del popolo. Per tre anni, all’inizio 
di questo millennio ho fatto parte del gruppo virtuale degli amici di 
Klikkina per farLe visitare la Terra. - Klikkina é una delle sorelline 
cosmiche, in internet da oltre 10 anni, che sorvegliano il Cosmo e ci 

proteggono insieme agli angeli. 
 

Le mie ricerche e i miei consigli insieme a quelli degli altri saggi 
permettono a Selargya di governare il Regno in modo trasparente 

ed equilibrato. 
 

La Regina gode della fiducia e del rispetto di tutti gli abitanti     
    e dei Regnanti delle altre nazioni.(Una Merkel positiva). 
                   Ma qualcuno vorrebbe farla fuori. 

Attualmente sono il guardiano di Cala Regina, la  baia del Regno 
dove l’estate si riuniscono i gabbiani e proteggono la Regina 

durante le sue nuotate. 
Per millenni ho sofferto nel ventre infernale di una vulcanessa tra il 

fuoco e le fiamme finché, un giorno, il Creatore ha deciso di 
regalarmi la vita portandomi alla luce tra i macigni di questa 

bellissima baia. Prima di ridare la  parola alla Regina voglio attirare 
la vostra attenzione sul concetto di “cultura” che mi ha trasmesso il 

mio antenato “Nonnostone: originario di Stonage 
“la cultura è un dono della natura che serve a trasformare  gli 

individui in esseri umani”. 
 

S  -  “Grazie Macignumannu, sei stato come al solito chiaro  e 
interessante e hai rispettato il tempo a tua disposizione. Ora invito 

Carmencita a venire sul palco tra di noi . 
Carmencita – ( entra lentamente camminando a 4 zampe, poi si 

alza in piedi e chiede al pubblico se può togliersi la corazza). 
Ottiene il permesso e si libera della crosta. Carmencita pur avendo 

milioni di anni è molto bella, perché dentro la sua corazza 
millenaria conserva l’eterna giovinezza dell’anima) 
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“ Carissimi. sono una tartaruga con più di 500 milioni di anni di 
storia ed esperienza, vengo dalle Galapagos dove sono stata regina 

dell’arcipelago  proteggendone le ricchezze naturali, finché non 
sono arrivati i pirati e i bucanieri,  che hanno tentato di distruggere 

le isole. Grazie alla mia saggezza e all’eroismo di Riace e 
Sogapalag, i malvagi vennero sconfitti e cacciati dalle isole. 

Anch’ io, con la mia saggezza millenaria sono a disposizione di 
Selargya che mi ha affidato l’educazione delle sue figlie Marglos 

(Principessa di Mara) e Iannis (Principessa di Sinnai). 
Fuggita dalle Galapagos sono approdata in questa bellissima baia di 

Cannesisa  che è la spiaggia delle tartarughe. 
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 Oggi la riunione e dedicata a problemi di Governo, ma più avanti 
avrò il tempo di raccontarVi la mia storia grazie alla quale ha avuto 

origine la Sirenetta di Handersen. 
Chi di voi naviga in Internet può trovare la favola in 

www.klikkina.it  al 10° e  11°  episodio. 
 

S  - “Benissimo” - disse Selargya -  vieni a sederti qui accanto a me, 
alla mia sinistra e facciamo una breve pausa per prendere un caffè,   

 e così potremo goderci il meraviglioso tramonto 
mentre il sole lascia la Baia: 

 
 
 
 

 
 
 
 

http://www.klikkina.it/
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Intanto pilotando la sua sedia bionica 
è arrivato  Handy che si piazza al centro del palco. 

 

 
Handy –  ( Blocca la sua stratosedia e saluta con un sorriso 

Selargya e tutti gli spettatori) 
 

“Sono veramente contento di trovarmi in questa platea con tanti 
bimbi e bambine che ci ascoltano e ringrazio Selargya per avermi 

voluto in questo Governo. Io rappresento il mondo dei 
diversamente abili e mi muovo con questo veicolo e il mio 

computerino che mi permette di comunicare con la “Cosmos-face”, 
rete delle  sorelline cosmiche.  Mi occupo di scienza e conoscenza e 

il mio contributo principale sarà quello di aiutare gli abitanti di 
Selargya a scoprire il segreto del “corallyno”. 

 
S – “Grazie Handy – Prendi posto qui vicino a Macignumannu” – e 

intanto invito Fantastica a salire sul palco. 
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Fantastica – ( Sorridente nel suo abito blu e rosa  saluta tutti col 
suo dolcissimo visino).  
 
 
“ Meravigliosi bambini, tutti voi conoscete il fantastico mondo 
delle fate ma devo dirvi subito che il mondo di Selargya , che ho 
avuto modo di visitare, è un mondo ancora più fantastico. E’ il 
mondo dell’eterna gioia. 
Vengo anch’io dalla favola di Klikkina dove ho dato il mio 
contributo nella battaglia contro le streghe che furono sconfitte, 
imbarcate nella “turbocometa spazzinidis” e gettate dentro un buco 
nero. 
Sono felice di poter partecipare a questa favola dove sicuramente 
potrò collaborare alla ricerca della fantasia, del rispetto del bene e 
della bontà. 
Prima di accomodarmi al mio posto, vicino a Carmencita, Selargya 
mi suggerisce di invitare sul palco il mio carissimo amico 
rappresentante del mare “Dolphin”. 
 
 
 
                         Vi lascio però una raccomandazione: 

siate sempre 
                             
 
 
                              Disponibili             Leali 
                          
                                 Tenaci       e     Generosi 

 
Ascoltate sempre i genitori e le vostre maestre e vedrete che non 

avrete mai bisogno della mia bacchetta magica 
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  Carlapiu 080 
 
 
Ciao, ciao a presto…….  

                                            Fantastica 
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 Dolphyn -  ( Muovendosi elegantemente si posiziona al centro del         
                                                    palco) 
“Amici, il fatto di trovarmi qui tra i responsabili del governo del 
Regno del Sale, mi dà una profonda emozione. Forse non tutti i 
bambini sanno che i delfini  sono conosciuti per l’eleganza, 
l’intelligenza, la disponibilità all’amicizia e la capacità di 
comunicare attraverso ultrasuoni. 
Questo avveniva nei millenni passati quando il mare era 
trasparente, sano e pulito. 
Da qualche tempo,  il mancato rispetto della “ecocompatibilità”, da 
parte degli uomini, sta portando anche all’inquinamento del mare. 
Tutti siete a conoscenza di quanto è accaduto nel golfo del Messico. 
E’ stata   veramente una catastrofe e un campanello dall’arme per il 
futuro della Terra. 
Sono felicissimo di poter dare il mio contributo alla ricerca delle  
soluzioni possibili per salvare questa meravigliosa ricchezza  della 
vita che ci è stata affidata dal Padreterno. Mi scuso con i bambini 
per aver parlato di ecocompatibilità ma qui in prima fila c’è una 
bimba che facciamo salire sul palco è sicuramente saprà spiegarci 
cosa significa questa parola. 
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Interviene una bimba : La nostra Terra è un contenitore di diversi 
elementi e come tutti i contenitori ha una capacità e una resistenza 
fisica. Se in una scatola di cartone che contiene un paio di scarpe ne 
vogliamo mettere quattro paia riusciremo solamente a distruggere la 
scatola. Se in una bottiglia di un litro cerchiamo di mettere due litri 
d’acqua, riusciremo solo ad allagare la stanza. Se nella Terra 
mettiamo troppe automobili a un certo punto non potranno più 
circolare,  se ci mettiamo troppi telefonini non capiremo più  se  è il 
nostro telefonino che squilla o quello di un altro; se continuiamo  
 a trivellare le profondità degli oceani col tempo saremo tutti 
sommersi dall’onda anomala del petrolio e così via.. - 
Ecocompatibilità significa che possiamo fare solo le cose che non 
superano i limiti di sopportabilità naturali della  nostra  Terra. 
S – “Carissimo Dolphin e carissima bimba, siete stati veramente 
bravi e precisi, meritate un applauso”. 

Intanto salgono sul palco Iannis e Marglos 
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Iannis - “Anche a nome di mia sorella Marglos sento il dovere di 
ringraziare Carmencita per l’educazione che ci ha dato e soprattutto 
per le meravigliose favole che ci ha raccontato.  
In un mondo in cui tutti pensano di essere dei geni, di poter scrivere 
libri senza averne mai letto uno, di raggiungere il successo andando 
alla TV ad aprire le scatole o mettendo in You-Tube le loro 
porcherie, insegnanti sagge come Carmencita sono indispensabili, 
non solo per educare i bambini, ma anche per rieducare i grandi che 
hanno perso la bussola e non sanno più distinguere il bene dal male. 
Vorrei che anche mia sorella Marglos, Principessa responsabile del 
Territorio di Mara, aggiungesse il suo pensiero in proposito”. 
 
Marglos -  “ Grazie sorellina, tra le bellissime cose che Carmencita 
ci ha insegnato, due mi sono rimaste particolarmente impresse: la 
prima sull’importanza delle favole, quando Carmencita ci ha 
ricordato che nel 1600 Luigi XIV  Re di Francia, ordinò a Jean de 
la Fontaine il famoso libro – Les Fables Choisies – che conteneva 
124 favole scelte per l’educazione del figlio che aveva 6 anni, 
perché sosteneva che:                                       
      “ai bambini bisogna dare cose semplici e fantastiche”. 
La seconda riguarda “ Internet”. Carmencita ci ha spiegato che non 
dobbiamo commettere l’errore di pensare che possa sostituire la 
nostra memoria o che possa risolvere tutti i nostri problemi. Internet 
è un’importante strumento di informazione e di ricerca della civiltà 
contemporanea, ma è anche uno strumento di disinformazione, se 
non viene usato in modo attento e sano. E questo lo apprenderemo 
quando svilupperemo il primo principio dell’ arcobaleno che è 
l’apprendimento. 
Un’ultima cosa prima di cedere la parola alla mia amata Regina. 
Lo sapevate che la sirenetta della favola di Handersen è stata 
principessa delle Galapagos quando Carmencita viveva in 
quell’Arcipelago? E lo sapevate che la brontosaurina Nessie arrivò 
nel lago di Lochness dopo essere fuggita dal Fucino a causa del 
prosciugamento del lago? 
Penso che non lo sappiano nemmeno a Copenaghen e in Scozia. Ma 
noi glielo faremo sapere! 
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S - “Siete state veramente eccezionali e penso che i due territori di 
Mara e di Sinnai che appartengono al Regno del Sole e del Sale, 
siano in buone mani. Sono fiera di voi”. – Disse Selargya, invitando 
le Principesse a sedersi vicino a Fantastica e  Pinchy a salire sul 
palco.   
 

Eccolo il nostro Pinciotto! 

 
Pinchy – (Appare scodinzolando da dietro le quinte e saluta con le 
sue zampine come gli ha insegnato il suo amico Kikky, poeta e 
famoso editore. 
- “Anch’io sento il dovere di ringraziare Selargya per avermi 
chiamato a partecipare alla riunione di  questo Governo e come tutti 
quelli che mi hanno preceduto cercherò di essere quanto più chiaro 
e breve. 
Nei miei viaggi e nei miei studi attraverso i diversi popoli ho 
costatato che amore e odio, bene e male hanno ispirato le antiche 
mitologie e tutte ritengono che l’umanità possa essere salvata a 
condizione che il bene trionfi sul male e che l’amore venga 
considerato la  prima sorgente delle relazioni e della creatività.  
Non voglio rubare altro tempo agli interventi dei miei amici e per il 
momento vi ringrazio per avermi ascoltato  ricordandovi le parole 
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di un grande storico e filosofo italiano del secolo scorso:                                                  
“chi  non ama la storia non ama la vita”!                                    

S -  “Ottima citazione” – Disse Selargya, “ e qundo rientri tra i 
Pinciotti, ricordati di portar loro 

un bacione dalle Regina Selargya” 
        E ora, ecco a voi il grande Ammiraglio della difesa ! 
- Shardyn  - (L’ Ammiraglio, imponente nella sua armatura     
   spaziale, con un vocione da tuono saluta il pubblico e ringrazia. 
 

 
                           Bronzetto dell’artista Giuseppe Silecchia 
 
- “Come potete vedere osservando la mia armatura spaziale pre-
nuragica, sono l’ Ammiraglio Shardyn, l’Avatar di un extraterrestre  
a cui è affidata la responsabilità della difesa del Regno. 
Io sono l’unico sopravvissuto della civiltà degli  “Anunnaki” una 
tribù di Avatar che atterrarono nell’ Isola  provenienti  dal pianeta 
“Nibiru” 7.200 anni fa quando la sua orbita si avvicinò alla Terra, 
quasi a toccarla. 
 Il pianeta Nibiru appartiene al sistema solare, ma gli astronomi 
ancora ne ignorano l’esistenza e gli Scienzoidei con la loro 
tecnologia meccanico/informatizzata non potranno mai 
raggiungerlo perché è invisibile agli occhi umani. 
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Io ero uno dei componenti della missione di studio cui era stato 
dato l’incarico di restare sulla Terra per orientare gli uomini verso 
la saggezza. 
Perché direte voi, verso la saggezza? Perchè se gli uomini faranno 
saltare la Terra salterà tutto il sistema solare e quindi anche Nibiru. 
Il segreto per arrivare a questa saggezza/salva Terra, come già vi ha 
detto la Regina, è nascosto nel “Corallyno”. Questo è il motivo per 
cui Mefistolo vuole impadronirsi del Regno, delle sue ricchezze e 
del corallyno. Le mie truppe per la difesa sono costituite da 700.000 
Shardany, discendenti dagli antichi Sumeri, dotati ciascuno di 2 
scudi che emettono  raggi immobilizzanti  e pietrificanti. Per gli 
spostamenti sulla Terra, nel mare e nello spazio abbiamo una flotta 
di 7.000 navicelle che si muovono a energia  cineteleforetica (un 
mix di energie eoliche, solari e del pensiero) capaci di raggiungere 
velocità superiori a quella della luce per il momento irraggiungibili. 
Gli Scienzoidei ci hanno  provato coi neutrini ma è stato  un “bluff” 
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Il  nostro Regno rifiuta la guerra e perciò cerchiamo ove possibile 
di evitarla ma se  dobbiamo difenderci……………………….? 
Sulla opportunità della guerra, la Regina convocherà a breve un 
incontro perché pare ci sia una minaccia reale che incombe sul 
nostro Regno. Si tratta di potenti nemici che hanno stretto un “patto 
tribale” di offesa guidati  
da Mefistolo.  
 
Vi ringrazio per l’attenzione e col permesso di Selargya invito sul 
palco la nostra bellissima “ Upupa” . 
 
- Selargya – “Grazie Shardyn, con te al comando della difesa del 
nostro Regno ci sentiamo veramente sicuri, e possiamo permetterci 
di coltivare la terra e dedicarci alla cucina e all’arte. 
 L’Upupa che adesso salirà sul palco, tra di noi la chiamiamo col 
diminutivo “Upup” perché è più semplice pronunciare il suo nome. 
Upup è la grande cuoca della nostra cucina che ha le sue radici nel 
Regno di Palmira (che ha avuto il suo splendore in Giordania al 
tempo dei Romani). 
 
 
* Noi qui nella Baia abbiamo un’erede del l’antico Regno, che oltre  
ad essere cuoca è anche una grande manager. Palmira Nostrana è 
una specie di maga della cucina selargina ed è specialista nel 
preparare Culingiones, Malloreddus, Pani Guttiau, Burrida, 
Cassola, Caulada, Panadas, Pardulas, Seadas, Zippulas e Pirichittus. 
Chi è buongustaio, non manchi di farle visita perché Palmira è la 
cuoca prediletta della Regina Selargya e poi il suo rampollo 
primogenito Fabrizio gestisce il Ristorante della Baia e serve le 
ricette più appetitose di Ratatuille. Gianni il Girellone, di solito gira 
a vuoto con due amici di Pinchy, Pistinaga e Cipudda, ma talvolta 
fa anche qualcosa di utile perché è buono e giudizioso. 
Fyda, la sorella di Palmyra, essendo la Principessa degli 
“Scovaroris” ricoprirà un ruolo molto delicato e importante come 
vedremo  nelle prossime pagine. Per sapere chi erano gli Scovaroris 
andate al “Dizionarietto di Selargya”. 
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Upup– ( entra danzando accompagnata dalle note 
del Bel Danubio Blu) 

 
“ Che meraviglia trovarmi qui tra di voi. Sono l’ Upupa, un uccello 
al quale la natura ha concesso il dono della bellezza e le ali della 
libertà. Grazie a questo dono ho la possibilità di esplorare gli spazi 
siderali alla ricerca della mia identità tra le stelle, i pianeti e le 
comete. 
Voglio farvi una domandina; voi bambini pensate che si  possa 
vivere più felici nel mondo delle stelle o nel mondo dei fiori?. 
 

(Si vota per alzata di mano…………………. 
Voi che ne pensate?...................................) 
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La mia ricerca ultramillenaria  mi permette di dirvi che  l’universo è 
un posto misterioso e meraviglioso ma se non avessi conservato le 
mie radici sulla Terra oggi mi troverei sperduta negli spazi e forse  
sarei stata  già assorbita da un buco nero o divorata da un Bosone 

vorace”. 
 

Io sono convinta che : 
“il cielo sia il posto più bello della Terra e che 

la Terra sia il posto più bello del cielo” 
 
 

Il luogo naturale dove gli esseri viventi potranno sopravvivere è la 
terra, non lo spazio e noi uccelli, anche se abbiamo un cervellino 
più piccolo di quello degli uomini siamo convinti che senza una 
Terra sana e pulita,  sparirebbe anche il cielo. Sono d’accordo con 
Dolphin che sporcando la terra sporchiamo il mare e  io aggiungo  
                           “sporchiamo anche il cielo”. 
  
 
S -  “Bravissima  Upup, la tua presentazione è stata all’altezza di 
una vera stella, ma con i piedi sulla Terra . Ti ringrazio ed ora 
invitiamo a salire sul palco Cormoran, rappresentante delle 
minoranze.  
 
  
Cormoran - “E’ veramente un gran privilegio appartenere a questo 
gruppo di pensatori concreti al quale ciascuno di noi è stato 
chiamato per la dedizione alla ricerca, per la competenza, per 
l’umiltà e per l’impegno nelle attività che svolge. 
Selargya vi ha detto che rappresento le minoranze, problema che 
nel mondo odierno (secondo L’ONU – Organizzazione delle 
Nazioni Unite), riguarderebbe soltanto 300 milioni di individui 
sparsi in 70 paesi diversi. 
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Cormoran durante un’escursione con gli amici di Nemo 
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Qualcuno di voi per caso sa quanti esseri umani vivono oggi sulla 
Terra? Ci sono più esseri umani o più telefonini? 
………………………………………………………………………
………………………! 
Ci stiamo avvicinando ai 7 miliardi ma se aggiungiamo gli animali, 
i pesci, gli uccelli e gli insetti, siamo sette milioni di miliardi, forse 
più delle stelle, quasi quanto i telefonini.     
Ma chi appartiene alle minoranze? 
Nel 1960, cinquant’anni fa, gli uomini hanno scritto un documento 
e lo hanno chiamato  Dichiarazione Universale dei diritti 
dell’uomo,  sostenendo  che il fatto di appartenere a un gruppo 
etnico, religioso o sociale, diverso dalla maggioranza dei cittadini 
di un territorio, non deve essere motivo di emarginazione. 
La furbizia di questi ricchi governanti e quella di scrivere sulla 
carta i diritti, ma poi……….chi s’è visto s’è visto. 
Io penso che ognuno di voi leggendo le notizie importanti dei 
giornali, vedendo la TV o navigando in Internet, può rendersi conto  
che l’emarginazione riguarda almeno 2 miliardi di individui, 
soprattutto bambini, che non hanno cibo per nutrirsi 
quotidianamente, è questo accade non solo nei paesi poveri 
dell’Africa, dell’ Asia e dell’America Latina ma anche nei paesi 
ricchi e sviluppati a causa delle ingiustizie sociali e dei ladrocini 
della speculazione. 
Se però guardiamo bene dentro questo nostro strano Pianeta, ci 
accorgiamo che chi comanda sono in genere delle minoranze che 
talvolta governano manipolando e imbrogliando le popolazioni.. 
Certe minoranze infatti predicano l’odio, mettono le bombe e 
uccidono facendo credere alle maggioranze che per salvare il 
mondo bisogna comportarsi così, uccidendo i nemici infedeli. 
Il mio caso poi è particolare perché quando parlo agli uccelli mi 
dicono che sono un pesce e quando parlo ai pesci mi dicono che 
sono un uccello. Questo significa che sono sempre in minoranza. 
Io però mi considero un privilegiato perché posso esplorare le 
bellezze del mare, del cielo e della Terra. 
Nel nostro Regno questo problema non esiste perché la ricchezza è 
distribuita in modo equilibrato, equo e solidale. 
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Tutti applicano i principi degli arcobaleni senza bisogno di miliardi 
di articoli di leggi che spesso nemmeno gli avvocati conoscono per 
gli amici, ma le applicano bene solo per i nemici..  
Da noi vige il buon senso e la diligenza del padre di famiglia. 
Diligenza ormai scomparsa nel mondo tecnologico moderno 
sostituita dai Suv, dai Jet a dalle navi da crociera.(Buone quelle!)  
Chiudo il mio intervento e anch’io vi lascio la massima del giorno: 
            “La fame nel mondo non è solo un problema ma è  
                        una responsabilità dell’umanità”  
 
 S – “Caro Cormoran, il tuo discorso è molto interessante e lo 
riprenderemo - disse Selargya -  ma il tuo tempo a disposizione per 
la presentazione è già scaduto, perciò ti ringrazio e ti invito a 
prendere posto vicino all’Ammiraglio Shardyn”.  
     Invitiamo quindi la rappresentante delle donne, Rosita. 
 
 
Rosita  - “ Ringrazio la Regina per avermi affidato il delicato 
compito di studiare le possibilità di miglioramento delle relazioni 
tra donne e uomini. Le indagini che ho effettuato attraverso la storia 
degli ultimi 4.000 anni, salvo alcune eccezioni, ci rivelano una 
donna  sottomessa agli uomini a cui veniva affidato il compito di 
procreare, custodire i figli e cucinare. Tuttavia il filosofo Platone 
circa 400 anni prima che arrivasse Gesù , la  definì : “ privilegio 
della natura e piacere dell’anima” .  Intorno al 1300 a.c. 
nell’antico Egitto, abbiamo notizia di una grande donna bellissima e 
virtuosa “Nefertiti” che per la prima volta intuì che dietro il sole 
c’era una divinità ben più grande e impotante e orientò suo marito, 
l’imperatore Akhenaton, verso una nuova religiosità. Qualche 
secolo più tardi, intorno al 1.000 a.c. i documenti storici ci 
conducono alla Regina di Saba, saggia e bellissima, che volle 
incontrare Salomone, se ne invaghì e gli regalò sei figliole.   Dopo 
la rivelazione di Maria da parte della Cristianità, la storia  è ricca di 
esempi di donne che ci hanno lasciato eredità importanti nel campo 
della giustizia, della fede e della bontà : Giovanna d’Arco, Eleonora 
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d’Arborea, la Regina Elisabetta, e, più vicino ai nostri giorni Madre 
Teresa di Calcutta. 
 
In generale, tuttavia, nelle varie culture, la donna  è stata usata a 
seconda delle necessità, come oggetto di desiderio, musa ispiratrice 
dell’arte, strega o regina oppure dispensatrice di miracoli per i 
credenti che soffrono e si rivolgono alla Madonna.  Ancora oggi per 
certe religioni la donna può fare solo la mamma, l’insegnante e 
l’infermiera e deve sottostare agli uomini guardiani.  
L’accettazione del principio della “par-condicio” nelle nazioni più 
evolute, ha in parte frenato gli abusi nei confronti delle donne ma  
la mentalità dell’uomo non è ancora del tutto cambiata e la donna, 
per difendersi, sta diventando “uoma” ovvero pretende parità di 
diritti, parità di doveri e parità di trasgressioni. 
Dall’altra parte notiamo una tendenza dell’uomo a diventare sempre 
più ”donno”  perdendo il suo carisma di onesta e responsabilità. 
Se Selargya è d’accordo gradirei sentire il parere dello storico 
Pinchy. 
 
 
S -  Ti ringrazio infinitamente Rosita e quando ti ho affidato questa 
responsabilità avevo fiducia in te per la tua preparazione, per 
l’umanità e per l’impegno che sempre ti contraddistinguono”. 
Eccezionalmente ridò la parola a Pinchy per esporre  brevemente il 
suo punto di vista. 
 
              Pinchy – (Si alza in piedi e va al centro del palco). 
“ Grazie Selargya per l’opportunità che mi dai perché stavo proprio 
pensando di chiederti la parola. Innanzi tutto concordo con quanto 
riferito da Rosita e poiché oltre ad essere un appassionato di storia 
mi dedico anche alle leggende e alla mitologia mi piace ricordare 
l’importanza che la donna ha sempre avuto in queste narrazioni 
ancor prima delle rivelazioni di Gesù. 
Alle donne è affidata la procreazione, la difesa della sacralità della 
vita e la cultura della fedeltà, se si escludono le aggregazioni 
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primitive, è sempre stata la forza aggregante per ricondurre gli 
uomini al bene, all’amore e alla saggezza.  
Una delle più antiche e conosciute storie della mitologia indiana, 
nella leggenda di Shiva e Parvati mette in evidenza queste 
intuizioni e il terzo occhio che spunta sulla fronte di Shiva, grazie 
all’amore e alla fedeltà di Parvati, costituisce la nascita della 
coscienza nell’uomo grazie alla fede di Parvati. 
Chi naviga in internet può vedere in proposito  il 23° episodio di 
Klikkina.  
Ed ora a nome della Regina mi permetto di invitare sul palco i 
rappresentanti     dell’arte della spontaneità e dell’eterno         
                                                AMORE 
*La  margheritina Daisy  e  il papavero Poppy entrano nel 

palco tenendosi per mano e il pianoforte diffonde le    

           note della serenata di Poppy) 
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Poppy and Daisy – “Carissimi amichetti e amichette, anche noi 
siamo veramente felici di trovarci qui con voi. 
Il mio nome e Poppy e quello della mia fidanzatina è Daisy. Tutt’e 
due siamo stati i protagonisti della favola di Klikkina che è in 
Internet da oltre 10 anni.  
In quella favola sono stato lanciato nello spazio per fare un discorso 
a tutti gli esseri umani, nella lingua dei fiori. Nello spazio ho 
incontrato Klikkina, grazie alla quale sono potuto rientrare sulla 
Terra. 
A Klikkina ho promesso che avrei portato il mio giuramento tra 
tutti i bambini del mondo,  che troverete nel foglietto che Vi 
abbiamo consegnato all’ingresso.Vi prego di  leggerlo ad alta voce 
e impararlo a memoria : 

GIURO CHE NON FARO' MAI DEL MALE AI MIEI 

SIMILI, GIURO CHE PROTEGGERO' I PIU' DEBOLI 

CONTRO GLI ABUSI, GIURO CHE PROTEGGERO'  

SEMPRE LA TERRA, IL MARE, IL CIELO, LE PIANTE, I 

FIORI E GLI ANIMALI DA CHIUNQUE MINACCERA’ LA 

LORO ESISTENZA". 

Ora cedo la parola a Daisy che vi spiegherà quali sono i nostri 
compiti in questa favola. 
Daisy - Noi aiuteremo le bambine e i bambini a capire il linguaggio 
e i comportamenti dei grandi ogni volta che si parlerà di arte, di 
amore e di amicizia. 
 
Cercheremo insieme di “sbugiardare” gli imbroglioni che  
raccontano le bugie per confondere i nostri sentimenti e impedirci 
di distinguere ciò che è bene e da ciò che è male, e in proposito Vi 
consiglio di diffidare di chi Vi parla di assoluto relativo, società 
liquida, amore orizzontale e tante altre stupidaggini 

intese a disorientare e confondere. 
        Insieme al mio fidanzatino Poppy sono       

           convinta che l’amore non va cercato nella  
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TV, dentro Internet o dentro i telefonini,  ma 
dentro il nostro cuore che illumina i nostri 

occhi, il nostro sorriso, la nostra educazione 
e il nostro comportamento quotidiano. 

L’amore è l’incontro tra due esseri che 
decidono di rispettarsi e di amarsi per 

tutta la  vita. 
E’ la nascita di un’anima nuova che non invecchia e si 

costruisce nella rinuncia di metà di se stessi per donarla a 
un altro (gioia di dare); per me significa prendere la 

manina del mio Poppino e non lasciarla mai realmente e 
virtualmente, quando non siamo insieme. Prima di 

restituire la parola, se la Regina mi autorizza,  vorrei 
recitare la poesia di un bimbo come voi, sull’importanza 

delle origini che ci trasmettono i nostri genitori: 
               S – Ok, Daisy, vai avanti ! 

 

Le nostre origini non sono bruscolini, 

Ma sono dei preziosi messaggini 

                       Trasmessi alle mamme e ai papà 

                      Da chi ci ha preceduto nelle civiltà 

                             Per costruire con semplicità 

                        Amore, gioia e tanta libertà. 
 

Poppy - Scusate  se mi inserisco - disse Poppy -  ma essendo in 
due, abbiamo ancora qualche minuto a disposizione per la nostra 

presentazione, vi leggo alcune tra le più belle definizioni che 
abbiamo trovato nella nostra ricerca: 

- Amore significa diluire la vita nella pazienza del cuore 
(S.Agostino) 

- Amicizia significa  estendere ad altri la stima in se stessi  
(Aristotele) 
                                        Per me l’ amore è   

      “ dare un bacione a Daisy sul petalo più piccino” 
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Sul palco appaiono i Topini di Campagna e accompagnati dai loro strumenti e dal coro 

degli spettatori intonano la Serenata di Poppy: 
 

 

 
 

Cantata dalla cantante ufficiale del complesso 
Dolcecucciolina di S.Sperate 
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Serenata di Poppy 

 
 

Testo originale in lingua Shardana con traduzione 
in italiano 

 
Candu sa luna si pesara 

Su firmamentu s’illumina 
e Tottus  in su scelu 
si pigant po manu. 

 
Sa conca min dasi pigau 
In d’una canzoni d’amori 
Su cori mi d’asi scallau 
In d’una prisoni de oru. 

 
Beni a cantare cun me 
Beni cun manu pigara 

Curri in is froris  cun me 
In su mari de prata pintara. 

 
Mi pigu un’arrogu de cielu 
Ci pongu unu pizzu de luna 
e fazzu unu mantu d’isposa 
cun tantis buttonis d’istellas. 

                      
 

 
Quando sorge la luna, il firmamento s’illumina 

e tutti in un cerchio ne cielo si prendon per mano. 
Mi hai rubato la testa in una canzone d’amore. 
Mi hai rinchiuso il cuore in una prigione d’oro. 
Vieni a cantare con me, vieni e dammi la mano 

Corri tra i fiori con me in un mare dipinto d’argento 
Mi prendo un pezzo di cielo, ci metto due ciglia di luna 
e faccio un vestito da sposa con tanti bottoni di stelle 

 



 47 

 
 
Si chiudono le tende mentre gli applausi scrosciano a 4 mani.  
Finito il concerto i Topini, Dolcecucciolina, Carmencita  e Klikkina  
salutano  tutti,  e partono per una missione alle Galapagos, per 
difendere le tartarughine dai pescatori di frodo e diffondere la 
serenata di Poppy.in quel mondo di esseri in armonia.            
  
 
 
 
(Quella che segue è la foto di “Sogapalag” la Regina che governa  
l’Arcipelago – vedi la favola in www.klikkina.it.   
 
 
 

 

http://www.klikkina.it/
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Improvvisamente 
si spengono le luci: 

Un frastuono infernale, una puzza tremenda di zolfo e di formiche 
abbrustolite, si riaprono le tende , il palco è tutto immerso 

Nel rosso e al centro tra il fumo e le fiamme appare 

? 
 

Provate a indovinare 
? 
? 
? 
? 
? 
 

Non ve l’aspettavate, ah,ah,ah…………….? 
 
 

Eccomi qua! 
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!  
 

My Diabolic Face 
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 So che qualcuno ha spifferato il mio piano a Selargya, ma 
Selargya non può immaginare quello che succederà al suo Regno 

 
Quel presuntuoso di Shardyn, ma chi crede di essere? 

I miei alleati ne faranno un sol boccone e mangeranno le sue 
navicelle fritte con lo champagne. 

 
E gli  Angeli che proteggono il golfo? 

Sapete come li ho sistemati ? 
 
Per un mese saranno tutti in pellegrinaggio a Lourdes al seguito dei 

miei “robavvoltoi” travestiti da fraticelli ! 
 

Coi papaveri e le margherite ci farò l’insalata, coi pennuti ci faremo 
un bell’arrosto al cenone per festeggiare la vittoria, e poi, e poi…… 

ne vedrete delle belle. 
Pensate che ho già  messo on-line la mia social network che si 

chiama 
“ My diabolic-Face “ 

con la quale manipolerò tutti gli esseri della Terra, bambini, 
giovani, vecchi e animali, ai quali venderò droghe, spezie, schifezze 

e cibi avariati e cineserie low-cost. 
Entrate, entrate cari alleati per spiegare a questi signori che siedono 

in poltrona chi siete e di quali poteri disponete. 
 

Entrano i capi della” malefica Congrega” 
 

Scienzoidei 
 

Gialloidei 
e 

Petrolidei 
 

Rappresentati da Scienzolo,  Giallolo e Petrolo, e 
Con  Mefistolo cantano all’unisono: 
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“Siamo i potenti dei Continenti , 
amiamo tutti il “pollarone” 

e nella  globalizzazione, 
svilupperemo la nostra azione. 

 
Inquineremo mari e montagne, 

sradicheremo le piante  e i  fiori, 
e rifaremo tutto in cemento, 

 
con fiumi di petrolio e inquinamento. 
Gli uomini e gli animali imprigionati, 
e liquidati dentro i cristalli delle TV, 

saranno schiavi dei nostri  robot 
 

con cervelloni ultraclonati. 
tutta la Terra verrà conquistata e 
quando tutto sarà i nostre mani, 
conquisteremo  pianeti lontani. 

                                          (Curiosity) 
 

(Sempre improvvisamente appare Monolo, il capo dei 
“Monopolidei”). 

Scusate se mi intrometto ma…….carissimi “competitors”, la vostra 
canzoncina è un motivetto che non mi piace tanto perché non fa 
“dudududù, viva i corrotti che vanno su” e non include  
                     i più potenti della Congrega.  
Vero è che in casa propria  ognuno è padrone, ma senza gli inghippi 
e la collaborazione dei “monopolidei”, padroni della mistificazione 
e della finanza sporca, non  sareste in grado di produrre  né bombe, 
né missili e nemmeno cemento e  mattoni. 

Perciò, caro  Mefistolo ,  dentro la congrega malefica, 
i “Monopolidei “sono una Istituzione. 

 
Mefistolo – “Caro amico, sicuramente non mi ero dimenticato di  
te, e stavo proprio per chiamarti, per dirti che tu appartieni di diritto 
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alla nostra società incivile e, democraticamente parteciperai alla 
conquista del Regno di Selargya e alla spartizione, tra noi,  delle 
sue ricchezze materiali, vegetali, animali e umane.  
Ed ora brindiamo alla nostra amicizia e più in là brinderemo alla 
nostra vittoria”. 

(Cantano e danzano …….libiamo ……. E poi 
spariscono tutti nel  buio) 

 
 
 
 
                                       

 
 
 

                                  Genoveffella  

La streghella maggiore. Insieme alle sette sorelle segue sempre 

Mefistolo per raccogliere le immondizie e i residui di petrolio 

che lascia al suo passaggio e buttrali in mare. 
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Pochi minuti di intervallo per riprenderci, e sul palco 

riaappare Selargya . 
 

Carissimi bambini, i miei servizi segreti mi hanno riferito che poco 
fa su questo palco è apparso Mefistolo con la sua Congrega. C’è 

qualcuno di voi che vuole riferirmi cosa hanno detto….? 
 
 
 

“ Cara Regina sono “Figumorischedda” (Piccola foglia di 
ficodindia) e ho ascoltato tutto con grande attenzione “ 

 
- La congrega dei quattro, aggregata a Mefistolo il malvagio, vuole 

occupare il Regno per spartirsi i nostri beni   e poi 
riempirlo di cemento, di bombe e di veleni”. 

 
S. – “ Grazie  “Piccola foglia di ficodindia”, convocherò d’urgenza 

il Consiglio di difesa del Regno” 
Adesso facciamo una piccola pausa di concentrazione 

e poi  presenteremo il secondo atto”. 
 
 
 
 

Alla vostra destra 
la disperazione di 
Figumorischedda 
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Eroe di un antica favola sarda: Il bimbo e l’asinello 
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Secondo atto 
 
             Riunione alla Locanda della Tartaruga. 
La locanda della Tartaruga si trova a Cannesisa (baia delle 
tartarughe) che è una delle quattro splendide baie del Regno; le 
altre tre sono Solanas (baia  dei cormorani); Gennemari (baia dei 
delfini), Cala Regina (baia dei gabbiani). 
Selargya , più splendente che mai, scortata da 700 mila Shardana 
disposti in 70.000 navicelle lascia il castello di Selargius e si dirige 
alla locanda della Tartaruga dove erano stati convocati tutti i 
rappresentanti degli esseri del cielo, del mare e della terra ad 
eccezione delle iene, degli avvoltoi, degli sciacalli, delle zanzare, 
dei serpenti e dei caimani,  alleati di Mefistolo e della sua congrega. 
Fischiando e sibilando nel palco riappare il Vento, chiede scusa 

per l’interruzione e poi rivolgendosi a Selargya e dice : 
 

 
       “ Splendida Regina, prima di andare avanti nella favola , 
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voglio informarti sulle caratteristiche delle 4 inciviltà di bestioidi 
contro le quali vi troverete a combattere : 
- i mercificatori Gialloidei, che abitano il continente asiatico e 
stanno invadendo il mondo con prodotti costruiti sulla pelle dei 
poveri tenuti come schiavi;  
- i Petrolidei, pompatori, raffinatori e distributori del liquido nero 
in società con I satrapi del Medio Oriente; gli Scienzoidei, fanatici 
della tecnologia, che abitano l’America e parte dell’Europa e del 
Giappone e anche del continente Sovietico; 
- i Monopolidei,  tribù nomadi  senza patria, assetati di potere, di 
apparenza e di profitto, di speculazione e finanza. Operano in ogni 
angolo della Terra dove possono corrompere i governanti e 
spremere i poveri lavoratori. 
Queste inciviltà bramano di conquistare il mondo, e adorano il  
“Pollaro” col quale manovrano le borse e la finanza globale.  
Sostengono una teoria chiamata “globalizzazione”, che serve a 
diffondere la miseria e privatizzare la ricchezza, fondata sulla libera 
circolazione dei grandi ladroni e del denaro sporco che viene lavato 
dalle catene di lavaggio della 
                   “ International Cayman Institution”. 
Più accumulano “pollari” e più si sentono potenti e soddisfatti. 
Tutto si produce in funzione del “profitto” (accumulo di denaro 
simbolo di potere) e la tendenza é quella di inglobare quanti più 
individui manipolati, attraverso la social network  e le play station.            
La loro rete si cchiama “Mydiabolicface”. 
Il loro unico obiettivo nella vita é quello di riempire le borse di 
“pollari”, persino le borse degli occhi.  
Il “pollaro” è fatto di cartastraccia con filigrana in similoro e 
piombo usato, pizzichi di petrolio e polvere da sparo. 
Mefistolo oltre che malvagio e un grande “guru di marketing 
tribale” che insegna la violenza e il ladrocinio. Ogni aderente alla 
congrega  è convinto di essere il più furbo di tutti e pensa di 
arrivare al “corallyno” prima degli altri, che poi farà fuori, per poter 
diventare unico padrone del Mondo. (Onnipotente e unico 
possidente, dei mari dei cieli, dei pianeti e del nulla eterno). 
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La Congrega, per discutere dei loro affari e preparare i progetti 
strategici si riunisce nell’arcipelago dei  Caymani, dove ha sede la 
“ Central  Cayman Bank”, protetta dai “caycocodrill” nell’accesso 
via mare e dai  “robavvoltoi” nell’accesso via cielo. 
I loro più fedeli alleati sono le iene, gli sciacalli, le zanzare i 
serpenti e i caimani. 
Ora con un bel fischio vado via e vi lascio alla vostra Selargya. 
 
“Amici cari” -  disse Selargiya, “tutti avete sentito le parole del 
Vento e vi siete resi conto del pericolo orripilante che minaccia il 
nostro Regno e soprattutto il “segreto del Corallyno”. Le parole 
volano ma ciò che dice il vento rimane, perché Mefistolo e la sua 
Congrega, vogliono il nostro territorio per farci un deposito di 
scorie, di veleni, di missili, di armi e altre diavolerie tossiche. 
Questo significa che, anche se noi odiamo la guerra , purtroppo 
dovremo prepararci a sostenere una guerra di difesa. 
Ma, prima di mettere a punto la strategia per difenderci dai nostri 
nemici, ritengo opportuno aprire una discussione sul bene e sul 
male, affinché le nostre azioni di difesa non diventino azioni che 
possano offendere le popolazioni, non colpevoli, manipolate dai 
malvagi. 
 Qui al tavolo tondo, ho convocato il Consiglio di Difesa del 
Regno :               
 
              Shardyn - Ammiraglio della flotta aeronavale 
              Macignumannu - Il Grande saggio nuragico. 
              Handy  - Scienziato delle tecnologie umane 
              Dolphin - Esperto delle profondità del mare e dell’anima. 
              Fantastica - Per la collaborazione col mondo delle fate. 
              Poppy - Il genietto cretivo della bontà. 
Cedo la parola a Shardyn che vi parlerà delle strategie per la difesa 
del Regno.    Shardyn - prende la parola e ringrazia Selargya che 

lascia la locanda. 
 
“Carissimi un vostro grande studioso dei comportamenti umani, 
Sigmund Froid, in una lettera del 1915 inviata a Einstein, sosteneva 
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che la guerra, oltre a fare strage di vite umane, distrugge le 
bellezze dei luoghi e infrange  il nostro orgoglio per le conquiste 
della civiltà.  
La guerra dunque è il peggior male che possa accadere agli esseri 
viventi.  E’ peggio di una tempesta, di un terremoto, di 
un’alluvione, di una eruzione, di una slavina e di uno Tzunami 
messi insieme. 
Ciò che è più grave è il fatto che la civiltà moderna, nel suo 
cosiddetto progresso tecnologico e sociale, sta sempre più 
coinvolgendo in questa inumana e terrificante competizione, le 
donne e i bambini, che imbracciano i mitra o si fanno saltare. 
        Cosa mai accaduta  nemmeno nelle guerre stellari. 
Se la guerra è un evento così atroce, come è possibile evitarla?  
E’ giusto che per difendersi dalla guerra si debba fare la guerra? 
E’ giusto che per fare la pace si debba portare la guerra? 
 
Macignumannu – “Caro Shardyn il tuo è un bel quesito, ma penso, 
che nel caso di un nemico che a quanto pare vuole la nostra 
cancellazione, nel campo delle convenzioni internazionali, si tratta 
di  “legittima difesa” e ciò significa che dobbiamo usare delle armi 
cercando però di non offendere le popolazioni inconsce e 
manipolate di queste nazioni governate da individui ammalati di 
ignoranza e “delirio di onnipotenza”. 
La congrega di Mefistolo, (come ha accertato il nostro “ Secret 
Seagull Service” - SSS- Servizio segreto dei gabbiani),  dispone di 
armi tremende di distruzione, capaci di far saltare la Terra e tutto il 
sistema solare, e sotto mentite spoglie di democrazia vive 
viaggiando, spendendo e spandendo in auto, barche elicotteri e 
aerei blu e organizzando luculliani banchetti per parlare di pace e di 
fame nel mondo. 
 
Shardyn – Caro Macigumannu, come ho detto nella mia 
presentazione, sono venuto sulla Terra dal pianeta Nibiru proprio 
per aiutare i terrestri a salvare la Terra e tutto il sistema solare. 
Pertanto, le armi di difesa del Regno di Selargya , messe a punto 
dal nostro scienziato Handy, sono vere armi di difesa. 
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Ciò significa che non uccidono, non distruggono e non inquinano. I 
raggi cineteleforetici che vengono emessi dagli scudi 
“nuragonibirici” degli Shardany,  pietrificano i nemici e i loro 
armamenti  tossici, evitando dei danni alla Terra, al cielo e al  mare. 
Ora però passo la parola a Dolphin che ci illustrerà i risultati dell’ 
indagine del nostro “Secret Seagull Service”. 
 
Dolphin – Ti ringrazio Shardyn e innanzitutto devo informare che 
il nostro servizio segreto è formato da tutti i gabbiani e da tutti i 
delfini della Terra, del cielo e del mare. I corvo-pentiti vengono 
ascoltati, ma di loro non ci fidiamo perché sono soggetti a ricadute 
delinquenziali. 
Abbiamo rilevato che oltre ai 4 malvagi che compongono la 
congrega di Mefistolo (Scienzolo, Petrolo, Giallolo e Monolo) ci 
sono anche due potenti tribù alleate:  gli Euroidei e i Baffoidei, 
governati da Eurolo e Baffolo che si nascondono tra i falsi 
benpensanti  in Russia e in alcuni paesi dell’ U.E. 
Dunque l’equazione dei nemici é uguale a : 
                             Mefistolo + 4+2  = 7 (malvagi). 
Ma la congrega si allarga perché i meschini hanno al servizio le “7 
Streghelle”  col viso coperto da un velo nero come il liquido che 
producono, e distribuiscono nel mondo, senza il quale tutte le 
automobili che circolano nella società incivile,  si fermerebbero. (E 
forse sarebbe un bene!). 
Il danno causato da una di loro alla nostra madre Terra nel golfo del 
Messico ed é sotto gli occhi di tutti, quello che stanno combinando 
con le “carrette”, che girano per gli oceani stragonfie di petrolio, 
sciacquando e spandendo liquami. Le nostre spiagge purtroppo 
sono tutte in pericolo. Senza parlare dei poveri pesci che presto 
moriranno avvelenati. 
In sintesi, tutti i componenti della Congrega sono alleati solo per 
convenienza, perché in realtà tra di loro si odiano e praticano una 
“competizione tribale” dove, appena possibile, facendo finta di 
niente, l’uno fa fuori l’altro, in un contesto dove si parla di “sana 
competizione”, di pace, di convivenza e di comportamenti 
“politically correct”. 
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Gli Scienzoidei vogliono sostituire gli esseri umani con robot che 
non invecchiano mai e non scioperano(salvo la manutenzione e i 
pezzi di ricambio dei quali si riservano l’esclusiva);  i Gialloidei 
vogliono conquistare tutti i mercati con i loro prodotti “low cost”, 
inaffidabili, ma a prezzi veramente stracciati, ottenuti sulla pelle dei 
poveri affamati e schiavizzati, in nome della globalizzazione; i 
Petrolidei vogliono impoverire e ricattare gli altri, portando i prezzi 
del liquido nero alle stelle e i Monopolidei vogliono inquinare la 
terra con titoli tossici e  “pollari” sporchi, speculando sulle famiglie 
che risparmiano e “svuotando le loro borse”. Tutto con la 
compiacenza di alcuni falsi banchieri, quelli che fanno il bello e  
cattivo tempo sul “rating” per derubare gli incauti risparmiatori. 
Obbiettivo di ognuno, rispettando gli accordi di una insana 
competizione, è quello di arrivare per primo a impossessarsi della 
melanzana transgenetica e del segreto del corallino. 
Altro che guerre stellari! 
 
Nota – La melanzana transgenetica è un ortaggio che cresce 
nell’Isola di Selargia, dalla quale è possibile ricavare petrolio e 
amianto e, mischiando gli scarti  con latte di capra e succo di peli 
d’ortica, si ottiene una carta pergamena per stampare  pollari falsi e 
sporchi. (Processo già in fase di sperimentazione  nelle isole 
Cayman). 
 

*Mentre Dolphin stava per concludere il suo rapporto sulla 
“Congrega”, 

trafelata e concitata, entra nel palcoscenico “ Figumorishedda”: 
 

“ hanno rapito Selargya, la sua guardia del corpo e tutte le 
Margherite” ! 

 
“Ma che dici  Piccolafoglia, calmati e raccontaci cosa è accaduto” 
 
“Mentre dopo pranzo stavamo riposando nell’entroterra di Cala 
Regina, dove Selargya stava rilassandosi nella sua nuotata 
domenicale, protetta dai gabbiani, improvvisamente una proboscide 
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trasparente calata da un grande veicolo alato appena visibile, l’ ha 
assorbita insieme a tutte le margherite dei dintorni. 
Quel mostro volante quasi invisibile, prima dell’operazione, aveva 
spruzzato nella Baia un tremendo prodotto il “Gasdumsonnifer” 
immobilizzando tutti i gabbiani e i 700.000 Shardany che 
riposavano nelle 70.000 navicelle, quindi,in pochi secondi è 
scomparso nel cielo. 
 
“Amici” disse Shardyn  “ Questa è una dichiarazione di guerra dei 
nostri nemici, e anche se la nostra costituzione rifiuta la guerra, 
questa volta dobbiamo difenderci e liberare Selargya e le 
margherite urgentissimamente”. 
   
“Considerata l’eccezionalità della situazione convoco tutti gli altri 
componenti del Governo e coordinerà i lavori Macignumannu”. 
 
Nel giro di 15 minuti viene convocata l’Assemblea. 
 
Parla Macignumannu: “Carissimi, ringrazio Shardyn per la fiducia 
accordatami  e se dobbiamo fare la guerra, “guerra sia”. 
Ci troviamo di fronte un nemico che è “Tecnologicamente 
globalizzato e avanzatissimo” ciò significa che dispone di mezzi e 
strumenti di ultimissima generazione, telefonini che fanno anche il 
caffè, Ipad, Iphone, tuch screen, giochi e giocolieri elettronici, robot 
ultraanimati, bombardieri armati sino ai denti, missili capaci di 
strabucare l’ozono e come dicono tanti, quant’altro, che non 
significa niente e che sarebbe meglio non dire. 
Quella che noi dobbiamo mettere a punto prima di muoverci è la 
Strategia che significa individuare i nostri punti di forza e i nostri 
punti di debolezza rispetto al nemico, per poi agire in modo 
vincente. 
Il nostro punto di forza è la “natura” che è fatta di cose tutte diverse 
e indipendenti collegate pero dalla conoscenza del linguaggio dei 
fiori e dalla energia cineteleforetica che ci permette di 
immobilizzare qualsiasi forza nemica. 
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Tuttavia prima di immobilizzare il nemico dobbiamo scoprire dove 
hanno nascosto Selargya e tutte le margherite. Ciò significa che 
dobbiamo sapere chi conosce questo luogo dopodiché, passeremo 
alla seconda fase. 
Questa prima indagine è affidata a Handy che, vista l’urgenza ha 4 
ore di tempo per riferire sui risultati. Tutti gli altri sono liberi di far 
frullare il cervello per contribuire alla messa a punto della strategia. 
Ci rivediamo qui nella locanda della tartaruga fra quattro ore”.     
 
Handy col suo “computerino intergalattico” si mise subito al lavoro 
e chiamo al suo fianco Dolphin, l’Upupa e Poppy. 
- Handy gestiva la “flower net”, e la centrale di collegamento con 
tutte le altre reti - l’Upupa coordinava tutti gli uccelli con la “Cipcip 
net”  
- Dolphin  collegato a tutti i delfini gestiva “ la Fish ultrasonic net”  
- Poppy logicamente si occupava della “insect net”. 
Questo ventaglio di reti,  vi dà subito l’idea del potere di 
informazione naturale e reale di cui disponevano i nostri amici, 
senza bisogno di petrolio, energie inquinanti, tralicci, fili elettrici, 
uranio, kerosene, computer, carbon fossile, pannelli solari, mulini a 
vento o altre immondizie terrestri. 
 
 
 “ Carissimi, disse Handy, abbiamo 4 ore di tempo prima che 
tramonti il sole, per cui è necessario che procediamo all’analisi 
delle cose attraverso un processo di “funzionalizzazione”, ciò 
significa che ognuno di noi farà una ricerca indipendente che poi 
servirà ha ottenere il risultato strategico integrato. 
Dunque Dolphyn dovrà individuare dove sono imprigionate 
Selargya e le margherite, Poppy dovrà studiare come poter 
neutralizzare gli effetti del  “gasdumsonnifer” e l’Upupa come 
collegarsi con gli uccelli dell’isola dei Caymani per avere 
informazioni sulla vita quotidiana dei componenti della malvagia 
congrega.  
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Le 4 ore passarono velocemente e il nostro quartetto mise sul tavolo 
i risultati delle ricerche : la “congrega malefica”  ogni 15 giorni va 
a rilassarsi e a fare le orge in un’isoletta del Pacifico che si chiama 
“Palmyra”. Li si spaparanzano al sole mangiando Pop-corn e 
bevendo Coca Cola. 
Il luogo in cui sono imprigionate Selargya e le margherite lo 
conoscono solo i 4 capoccioni malvagi ( Giallolo, Scienzolo, 
Petrolo e Monolo), la neutralizzazione degli effetti del  
“gasdumsonnifer”, secondo quanto riferito da Poppy, pare che 
possa avvenire  deglutendo delle pillole di miele e polvere di 
cristallo, prodotte dalle api di Capospartivento. 
 
“Ok” disse Handy e trasmise il suo rapporto a Shardyn. 
“Bene - “disse l’Ammiraglio, - “non possiamo perdere tempo, ecco 
la strategia per la prima fase della nostra azione” 

a) -“ Poppy  prenderà i contatti con l’Ape Regina di 
Capospartivento, per coordinare insieme a  Iannis e 
Marglos, la produzione di almeno 5 milioni di pillole “anti-
gasdum”,  

b) poi  sentirà Macignumannu per studiare come carpire il 
segreto ad almeno due dei capi malvagi.(per confrontare se i 
loro geni dicono la verità). 

 
Macignumannu , interpellato, dalla sua saggezza quadrimiliardaria, 
scusate, volevo dire quadrimillenaria disse : 

 
“Cari amici, innanzitutto, come ammoniva un grande 
illuminista tedesco, il Sig. Goethe:  
      - l’informazione è natura, l’uso dell’informazione è cultura -  
 Questo significa che se non facciamo funzionare il cervello e 
non ci apriamo all’inventiva non si combina un bel cavolfiore. 
Dunque,  per elaborare l’informazione ci vuole cultura, 
saggezza, conoscenza e creatività. 
Ora il nostro punto di forza è il laboratorio di analisi 
alveopsicochimico  delle api di Capospartivento. Si tratta 
pertanto di trasportare due api infermiere, nell’isoletta di 
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Palmyra, le quali dovranno prelevare un campioncino di sangue 
dall’orecchio destro e dall’alluce sinistro di Giallolo e 
dall’orecchio sinistro e dall’alluce destro di Scienzolo,  per 
essere poi elaborati negli “alveari della verità” di 
Capospartivento, come suggerito dal grande ricercatore e 
scienziato Nonnoninni (Vedi nota a pag.68 e al Dizionarietto). 
Il viaggio per l’operazione di prelievo avverrà a bordo di  
Dolphin, con l’Upupa, Poppy e le due api infermiere ( Mielina  
e Mieletta), che viaggeranno nascoste sotto la pancia 
dell’Upupa. (mi raccomando niente scherzi col pungiglione)!  

Tutti avete capito che se muoviamo subito l’armata delle navicelle  
la congrega si accorgerebbe subito delle nostre intenzioni e 
correrebbe ai ripari aprendo l’ombrello ultraprotettivo anti-scasso di 
cristalli al cianuro. Pertanto la nostra prima azione sarà invisibile.  
Intanto l’Upupa, attraverso la sua “Cipcip Net”, collegata con gli 
uccelli dell’isola di Palmyra era venuta a sapere che i 4 malvagi 
avevano uno stuolo di “oche serventi” che gestivano tutti i servizi 
dell’isola e che si prendevano cura di loro. 

 
 

Due api specialiste al lavoro, nel laboratorio di ricerca 
Di Capospartivento 
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Bisognava pertanto prendere contatti con la loro Papessa, Oca 
Giuliva, coordinatrice di tutti i pennuti, per poter avere le chiavi del 
recinto blindato dove usano gozzovigliare i 4 della Cosca (o meglio 
della Congrega malvagia). 
 
“Questo non è un problema”  - disse l’Upupa – “ ho già incaricato il 
mio amico “Fringuelletto” che è nelle grazie di Giuliva, (perché le 
porta le noccioline di contrabbando), e ci farà trovare, al nostro 
arrivo, le chiavi per entrare nelle stanze dei malvagi. 
 
“Mi sembra che abbiamo tutti gli elementi per organizzare il 
viaggio” – disse Shardyn – “Per cui dobbiamo solo tracciare la 
mappa del percorso partendo dalla baia di Cannesisa, e Handy nella 
sua “flowers map” calcolerà i tempi di viaggio per arrivare a 
Palmyra alle due e trenta  del pomeriggio (Ora locale) per effettuare 
il prelievo mentre Giallolo e Scienzolo sono in piena pennichella. 
  
“OK” disse  Handy, considerate le differenze dei fusi orari per i 
quali tra noi e  Palmyra ci sono 9 ore di differenza e tenuto conto 
che via mare, andando a una velocità media, sono necessarie sei ore 
di viaggio, la partenza è fissata alle 23,30 questa notte, quando li 
saranno le 8,30 del mattino. 
                                                    @ 
Erano già le otto della sera, e dopo aver regolato la sveglia della 
“cicala svegliarina” alle 23, tutti andarono a riposare. 
 
La cicala puntualissima sveglio tutti all’ora stabilita, Mielina e 
Mieletta, ancora non arrivavano……… Clan, clan, clan clan, clan 
clan clan clanclanclanclan,…….ma diavolo vi volete sbrigare!!!!!! 
“Scusateci, non è colpa nostra , un piccolo temporale ci ha 
disorientato durante il percorso”! 
Il ritardo  viene ricuperato e tutto è in ordine  per la partenza. 
 
L’Upupa  aveva preso posto a prua di Dolphin, Poppy in poppa per 
regolare i venti, e Mielina e Mieletta sotto la pancia.  
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Alle 23,30 in punto, dopo aver  sintonizzato i suoi ultrasuoni 
con la “flower net” di Handy, Dolphin accende i silenziosissimi 
motori e, con  il gruppo di ricerca, la missione parte per l’isola 
di Palmyra. 
In incognita e tutti invisibili, grazie al filtro mielopapaverino 
sempre prodotto nel laboratorio di Capospartivento.  
Riepilogando a bordo di Dolphin ci sono: 
 
l’Upupa, Poppy, Mielina e Mieletta.   
 
Direte voi , ma Poppy che c’entra o come direbbe Di 
Pietro…………….. che ci azzecca! 
 
Poppy è l’esperto che conosce il linguaggio delle reti e le mixa 
nella flowers-net tenendosi in collegamento con la cabina 
centrale di regia naturale gestita da  Handy (Il Computerino). 
Come avrete capito ci sono 4 reti che comunicano tra di loro, 
sconosciute ai robavvoltoi, a facebook, a goggle, a twitter e a 
tutte le altre tecniche e tecnologie degli scienziati. 
Rete degli uccelli - Cicipnet 
Rete dei fiori        - Flowersnet 

      Rete dei delfini     -  Fishnet 
      Rete degli insetti  - Insectnet  
 
Qualcuno di voi dirà : “perché, per il viaggio  non hanno usato 
l’energia cineteleforetica? 
Perché sarebbero stati scoperti dal radar “cosmospaziale” della 
malefica Congrega. 
Dunque equipaggiato con la centrale inter-flor-net e con dei  
potentissimi fari sottomarini, i nostri si immergono nelle acque del 
mediterraneo per poi puntare verso il Canale di Suez e il  Mar 
Rosso ed entrare nell’Oceano Indiano puntando sulle Filippine. 
(Vedi pag.69) 
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Prima di continuare, apriamo una piccola parentesi per ricordare 
che il laboratorio di Capospartivento aveva come consulente-
Assoluto, Nonnoninni, grande ricercatore e scienziato che dirigeva 
il sistema sanitario di Selargya. Tutti venivano curati gratuitamente 
perchè i medici appartenevano al governo dei “probiviri” che 
avevano il compito di occuparsi della salute di tutti gli abitanti del 
Regno. Fu lui a suggerire il prelievo 
Nonnoninni fondò l’ASPA e ripescò Aspino, che diffuse in lingue 

diverse la prevenzione contro l’AIDS tra i bambini, i fiori, le 
farfalle, gli animali, i pesci e gli uccelli, portando i suoi lavori a 

tutte le Conferenze Mondiali sull’AIDS.  

 
 

Già dai tempi di Selargya i trisavoli di Pippo 
abitavano il Regno organizzando spettacoli 

di cultura, creatività  e divertimento per bambini, animali, pesci,  
farfalle, fiori e altri esseri indifferenziati. 
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Ma ora iniziamo il viaggio a bordo del sottomarino Dolphyn. La 
freccia nella cartina indica nel cerchietto l’Isola di Palmyra. 
Salendo al Nord verso Cuba, vicino a L’Avana si trovano le Isole 
Cayman.  – Dove ha sede la I.L.D.S. Bank (Internazionale per il 
lavaggio dei dollari sporchi)  che stampa i “Pollari” (vedi p.70) 
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Alle 14,30 del pomeriggio (0ra locale), dopo un avventuroso e 
meraviglioso viaggio attraverso gli Oceni  tra balene, shark, pesci 
martello, pesci sega,  piovre, polipi, triglie e aragoste, pescetti, 
pesciolini, cozze e coralli,  il sottomarino Dolphin approda nella 
“Baia del Baobab” dell’ Isola di Palmyra, dove era stato fissato 
l’appuntamento con Finguelletto e Oca Giuliva. 
                                               
 
Come promesso i due sono li ad accogliere la missione. 
 
 
 
                                    
                                              @@@@  
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“ Carissima Upup, saranno quattrocento o cinquecento anni che non 
ci vediamo”  
 
“E si cara Giulivetta, mi ricordo benissimo eravamo in gita con tutti 
i pennuti del mondo,  invitati dai pinguini della Patagonia.” 
 
“Ma voi due siete Mielina e Mieletta”  - Disse Fringuelletto. 
 
“Si siamo proprio noi” 
 
“Sapete che di voi mi ha parlato mio nonno Fringuellone, che 
qualche millennio fa ha avuto la fortuna di assaggiare i vostri 
prodotti di Capospartivento, in una sosta in un viaggio di 
“circumvolamento” della Terra”! 
 
“Pensate che già allora si parlava di questo progetto diabolico di 
Mefistolo e Co., perciò siamo contentissimi di aiutarvi a liberare la 
vostra amata Regina e a sgominare quella banda di malfattori. 
Anche perchè questi scoscienziati finchè ci riterranno utili ci 
daranno da mangiare ma dall’oggi al domani potrebbero decidere di 
metterci dentro una pentola o farci arrosto in una graticola”. 
 
“Chi guiderà la ricerca ? – Domando Giuliva  
 
“Il capo missione è Poppy, che insieme a Mielina e Mieletta 
s’introdurrà, per il prelievo, nelle stanze dove i malvagi stanno 
facendo la pennichella” disse Upup. 
 
“Bene” – disse Giuliva – “Allora consegno le chiavi delle stanze di 
Giallolo e di Scienzolo a Poppy, e state tranquilli perché 
Fringuelletto e i suoi riprenderanno il “cinguettino addormentante 
Pomeridiano” che ha il potere di addormentare tutti gli abitanti 
dell’Isola, serpenti, gufi, condor, alligatori, iguana, moscerini e 
zanzare incluse (Perchè qualcuna potrebbe disturbare il sonno dei 
due “congregati” e rovinare l’operazione di prelievo”. I due 
normalmente dormono un’oretta per cui avete una buona mezz’ora 
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a disposizione. Andate tranquilli, intanto io e Fringuelletto restiamo 
qui con Dolphyn e Upup a raccontarci un po’ di storie e 
barzellette”. 
 
Quatti, quatti, in fila indiana, Poppy e le due  api infermiere con la 
valigetta delle siringhe e delle ampolle, s’introducono nella villa 
della Congrega e avvicinandosi alle stanze da letto sentono tremare 
mobili, tappeti e lampadari. 
 
“Mamma mia il terremoto” – Esclamarono all’unisono Mielina e    
  Mieletta. 
 
“State buone, e state tranquille, perché mi ero dimenticato di dirvi 
che questi ladroni, purtroppo russano ad alto volume, perciò 
mettiamoci i tappi alle orecchie e procediamo nell’operazione”. 
 
“Mieletta, hai portato lo spry contro la puzza dei piedi, perché 
l’alluce di questo Scienzolo emana proprio un gas intossicante”.  
 
“Purtroppo, no, ma eccoti una mascherina” 
 
Poppy intanto osserva e controllava armato di mattarello, che in 
caso di risveglio sarebbe servito a rianestetizzare il paziente. 
 
Un quarto d’ora di lavoro, massima concentrazione e prelievo 
effettuato. 
 
Abbracci e bacioni sotto il gigantesco baobab della Baia dei 
Caimani, tutti ancora dormienti, e ripartenza per Cannesisa. 
 
“Buona fortuna amici” - Urlarono Fringuelletto  e Oca Giuliva 
agitando due grandi foglie di baobab. 
 
                                            @@@@ 
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Nel viaggio di rientro, la missione aveva sei ore di tempo nelle 
quali avrebbe lavorato e preso tutti i contatti necessari per fare un 
rapporto operativo. 
 
Mielina prese contatti con il laboratorio di Capospartivento e 
attraverso operazioni chimico-matematico-antropogeologiche-
emotive, passando per l’aorta, il ventricolo sinistro, il cuore e 
la 34 milionesima connessione sinoptica del cervello dei due  
malandrini, filtrati e mixati con tutti i contenuti delle ampolle, 
ottennero la seguente risposta: 
“Il Bunker dove sono  prigioniere Selargya e le margherite si trova 
nella base missilistica di Perdasdefogu. E’ invulnerabile e 
inaccessibile a meno che non venga pronunciata la parola magica 
per aprire la porta di uscita. A questo punto l’analisi cifrata si 
interrompe, emette una specie di rutino e singhiozzando  dice:  
“papesatan, papesatan, 4fischietti, brebeis, giar’e pistoccus 
………………………………………………………………….” 
 
     Ma che vuol dire questa frase, chi deve pronunciarla, quando, 
dove come, e che succederà dopo? - Eslamò Upup. 
I nostri cadono veramente in depressione ma poi Poppy riprende 
coraggio, si coordina con Handy e lancia una Global Faq (Floreal 
Asked Questions) in chiave riservata e mimetica, a tutte le social 
network esistenti nel mondo e nell’altro mondo,  in  90 lingue 
diverse e anche in alcuni dialetti inesistenti. 
Vengono quindi consultati  Gilmaghesh, Fedro, Esopo, Zaratustra, 
il Signore degli Anelli, la Signora delle collane, il Direttore della 
Scuola di Magia e Stregoneria di Hogwarts in Scozia (dove si è 
laureato Harry Potter), i Fratelli Grimm, Jean de la Fontane, Ans 
Christian Andersen , Trilussa, Avatar 1°, King Kong, Marry 
Poppins, Cenerentola, Biancaneve,  Peter Pan, il gatto e la volpe e 
persino Adrianolo e Silviolo.  
 
Ma che c’entrano questi ultimi due, direte voi,….pensateci un po? 
Perché di solito ne sanna sempre una più del diavolo!  
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Niente da fare, nemmeno La Marvin’s Magic School, Accademia di 
Scienze occulte americana, è stata in grado di interpretare il 
messaggio. 
 
I nostri amici si guardano in faccia, informano Shardyn e puntano 
velocemente verso la Baia di Cannesisna. 

 
Quando entrano in baia sono le 19,00. 

 
“Carissimi”  Disse Shardyn, che stava ad aspettarli in spiaggia. 

“Siete stati dei veri eroi. Vi ringrazio a nome di tutto il Popolo dei 
Selargidi. Adesso andate a farvi una doccia rigenerante all’acqua 
di ginepro, bevete un bicchierino di mirto ricostituente (quello di 

San Martino), e poi, ci vediamo con tutto il Governo, alle 22,00 alla 
Locanda della Tartaruga.  Tu Rosita, prendi contatto con Handy e 

attraverso le 4 reti convoca tutti comprese Mielina e Mieletta. 
 
 
 

@ 
 

A lle 22,00 in punto, tutti i rappresentanti del Governo sono 
presenti in locanda, insieme alle due api che siedono alla destra e 
alla sinistra di Shardyn. 
 
“Miei cari collaboratori “ Disse l’Ammiraglio, prima di iniziare la 
seduta vorrei che tributaste un lungo applauso ai partecipanti alla 
missione e soprattutto a Mieletta e Mielina per l’eccellente lavoro 
che hanno fatto. 
 
L’applauso fu scrosciante e lunghissimo e fece tremare il tetto, le 
porte e le finestre della  Locanda. 
                          
“ Ora la parola è a Poppy che ha diretto la missione  e ci riferirà sui 
risultati” 
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“Sarò molto breve” – disse Poppy – “ perché, dopo questa prima 
fase dobbiamo andare avanti velocemente a causa di complicazioni 
impreviste. L’analisi del Dna di Scienzolo e Giallolo, al momento 
ci ha permesso l’individuazione del Bunker dove sono tenute 
prigioniere la Regina e le margherite, ma come avrete avuto modo 
di leggere nel rapporto scritto che vi ho consegnato, dobbiamo 
escogitare un sistema per decifrare la frase carpita ai maledetti. 
I tentativi fatti, al momento non hanno dato dei risultati, perciò 
faremo un “Brain Storming”, dove ognuno esprimerà il suo punto 
di vista e vediamo che cosa verrà fuori “.  
 
“OK”, - disse Shardyn – “ 10 minuti di tempo in silenzio per 
concentrarvi e fare le vostre osservazioni”. 
 
Mentre tutti si raccolgono in meditazione, Daisy si alza in piedi e 
chiede la parola. 
 
“Mentre ascoltavo il  “cri, cri”  dei grilli, ho pensato al nostro 
Grillo, naturalmente non a quello delle 5 stelle ma al nostro “grillo 
de su perdusemini” che abbiamo visto all’inizio della favola quando 
ha chiesto alla stellina una favola per addormentarsi. Sicuramente il 
nostro Grilletto saprà come è andata a finire questa storia e ci dirà 
come procedere per liberare Selargya e tutte le mie amichette“. 
 
“Ottima osservazione - disse Shardyn - ma se  Grilletto ci racconta 
la fine della favola  ce ne andiamo tutti a casa 
e…………..buonanotte”. “Però – continuò Shardyn - grilletto, 
sicuramente ci potrà dare delle indicazioni per sbloccare   la 
situazione in cui ci troviamo. Si tratta di rintracciarlo al più presto”. 
 
“Cari amici, siamo fortunati” – disse Fantastica intervenendo dopo 
aver chiesto la parola – “ Perché so che Grilletto è in concerto con i 
Topini di Campagna nel villaggio delle “Domus de Janas” (Casa 
delle fate di Scaladigioca) che si trova a Nord dell’ Isola. Prenderò 
contatti immediati attraverso la Flowersnet e vi riferirò”. 
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To – Grillodesuperdusemini@Flowersnet.Se 
 
Carissimo,  
sono Fantastica, spero innanzi tutto che il tuo concerto stia andando bene e ti 
scrivo perché qui al Governo di Selargia abbiamo bisogno del tuo aiuto per 
salvare la Regina. Certamente tu che hai già ascoltato la favola dal vento ti 
ricorderai la frase segreta che Scienzolo e Giallolo hanno spifferato a Mielina e 
Rieletta, quando sono andate con la missione nell’isola di Palmyra, 
“papesatan, papesatan, 4fischietti, brebeis, giar’e pistoccus” 
ora non riusciamo più ad andare avanti per risolvere questo rebus. 
Ci potresti aiutare? 
Salutami tutte le amiche Fatine e attendiamo trepidanti una tua risposta 
Fantastica. 
 
La risposta fu immediata. 
 
To -  Fatafantastica@Flowersnet.se 
Carissimi, 
vi vorrei aiutare volentieri, ma quando la favola era arrivata a quel punto, 
purtroppo mi ero addormentato, ricordo però che nel dormiveglia ho sentito 
nominare Ganesh, io non so nemmeno chi sia o cosa faccia costui. 
Un bacione a tuuuuuuuuuti e buona fortuna. 
Grillodesuperdusemini 
 
Tutti lessero la risposta nella Flowersnet e il nostro Pinciotto, 
esperto di storia della Terra e delle favole, fece un salto di gioia e 
balzò sul tavolo a ferro di cavallo. 
“Amici, siamo a cavallo sul ferro di cavallo, che porta fortuna, 
perchè so benissimo chi è Ganesh;  è l’elefantino della mitologia 
indiana che ha il dono di capire e interpretare le stupidaggini 
magiche dei maghi e dei satrapi. So che ogni tanto, dalla galassia 
dei miti, delle leggende e della fantasia, Ganesh viene a fare una 
visitina nella nostra Terra per incontrare Dumbo che è la sua 
imitazione in chiave moderna fatta da Walt Disney”. 
 
“Bravissimo Pincy”, - disse Shardyn – “ Ora penso che dobbiamo 
immediatamente recarci a Disneyland e se tutti siete d’accordo 

mailto:Grillodesuperdusemini@Flowersnet.Se
mailto:Fatafantastica@Flowersnet.se
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armiamo una delle nostre navicelle e incarichiamo Upup, che 
porterà nascosta fra le sue ali anche Daisy”.    
Naturalmente si tratta di Disneyland vicino a Los Angeles in 
California (vedere dizionarietto) 
 
Tutti applaudirono e confermarono la scelta. 
 
Upup e Daisy, partirono immediatamente e usarono la chiave 
magica “tin klin” per avviare l’energia cineteleforetica,  passando 
sopra le nuvole.. 
Chiusero gli occhi e insieme ai due “marines” della navicella, 
pronunciarono all’unisono la chiave magica “ Tin Klin”. 
 
In men che non si dica approdarono a “Disneyland California 
Adventure Park”. 
 
A Disneyland trovarono Dumbo che giocherellava con gli 
ipopotami, e gli spiegarono l’urgenza dell’ operazione.  
Dumbo sincronizzò il suo orecchione “stratobionico” con quello di 
Ganesh è ottenne la risposta direttamente per conoscenza anche 
sulla flowernet. 
 

- To my friend Dumbo and all the friends of Selargya Kingdom. 
 
“Ma Ganesh parla inglese” - disse Upup – “Never mind” – rispose 
Dumbo -  “inseriamo il traduttore simultaneo”, “ok”.  
 
    -     Al mio caro amico Dumbo e a tutti gli amici del Regno di Selaagya” 
 
“ Sono contentissimo di potervi aiutare da questa meravigliosa 
Galassia e ho qui accanto a me Pinocchio che sta imparando 
l’Inglese e mi sta insegnando l’italiano. Quella incomprensibile 
frase di Scienzolo e Giallolo che siete riusciti a carpire, contiene la 
chiave per la liberazione di Selargya ovvero: 

1) “papesatan, papesatan,  è la parola magica che al momento 
opportuno servirà ad aprire le porte del bunker ; 
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2) 4 fischietti, brebeis, significa che al prossimo contatto che 
avrete con la Congrega malefica i 4 saranno travestiti da 
arbitri di calcio, Mefistolo da pastore e le loro truppe e 
amici saranno tutti pecorinizzati ( puzzeranno di pecorino e 
saranno travestiti da pecore con le corna);  

3)  giar’e pistoccus – si riferisce al Festival di danze hard e 
musica che le Fate stanno preparando e che si terrà fra tre 
giorni nella giara di Gesturi, al centro dell’isola dove c’è il 
Principato dei cavallini, gestito dal Generale Papier. 
Questo è tutto quello che posso dirvi, per dettagli dovete 
rivolgervi a Gatto Silvestro, il quale anche se ossessionato 
quotidianamente dalla voglia di catturare Titti, negli 
intervalli svolge attività di supporto a chi ha problemi di 
avanzamento nelle favole. Con i Topini di campagna, che si 
occuperanno del concerto, non ci sono problemi perché con  
Silvestro si conoscono da tanto e hanno firmato un patto di 
non belligeranza. 
Un abbraccio e vi aspetto tutti al più presto nella Galassia 
della Fantasia-------------Ganesh-------------------- 
. 
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Foto di Ganesh in tenuta da principino. 

Sempre con la solita parola magica “tin klin”, 
la navicella rientrò immediatamente a Cannesisa e il Consiglio di 

Difesa del Regno, li accolse con una “standing ovation”. 
 
  

Il Consiglio era in seduta permanente e Shardyn richiamo tutti alla 
massima concentrazione e questa volta diede la parola a 
Macignumannu , per sentire il suo  parere di grande saggio.. 
  
Macignumannu – “ Carissimi, certamente i consigli di Gatto 
Silvestro saranno utili, ma secondo me la liberazione di Selargya 
richiederà delle interviste a esseri che sono apparsi nel nostro 
Pianeta nei millenni precedenti a quelli di Silvestro. In ogni caso 
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possiamo provare e poi vedremo. Intanto se siamo tutti d’accordo, 
chiederei a Jampy (la gattina gattino della favola di Klikkina) di 
prendere contatti con Silvetro e riferirci al più presto”. 
 
Shardyn, mise ai voti la proposta che fu approvata all’unanimità.  
  
                                             @ 
Jumpy incontro Silvestro nascosto dietro il tronco di un albero, che 
col cannocchiale scrutava la gabbietta di Titti, in attesa che uscisse. 
 
“ Ah…..bravo Silvestrino non demordi mai, sei sempre vigile in 
attesa e non capisci che se prendi Titti, la tua favola finisce”! 
 
“ Oh … carissima Jumpy, qual buon vento ti porta, come mai hai 
lasciato la favola di Klikkina , per venire a trovarmi”? 
 
“ No so se sei al corrente” – rispose Jumpy – “ma la Regina 
Selargya è stata rapita dalla Congrega di Mefistolo, e Sharden 
l’Ammiraglio, mi ha chiesto di venire a trovarti su indicazione di 
Ganesh, per aiutarci a risolvere il rebus della liberazione di 
Selargya”. 
 
“Caro Jumpy, quella favola risale a miliardi di anni or sono, e 
purtroppo io non l’ho vissuta perché pur avendo solo sette vite il 
fatto è avvenuto 4 vite prima delle mie sette, però ti posso dare una 
imbeccata, perchè senza dubbio il pesce “Celacanto” primo essere 
vivente degli oceani potrà darvi una mano”. 
 
“OK …. Silvetro eccoti un bacione a nome di Selargia… Smash, 
smash. Ma questi sono due… e allora dammene altri due …smash, 
smash, smash, smash, due e quattro fanno sei, … e dimentica Titti”! 
 
La notizia arrivò al Consiglio di Difesa e immediatamente Handy 
attraverso la “Fishnet”, sondando il “delfinato” degli oceani riuscì a 
individuare dove si trovava “Celacanto”; stava in escursione nella 
fossa delle Bermude ad ascoltare un concerto di meduse musicanti. 
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“Dolphyn”, - disse Shardyn - Spetta ancora a te effettuare la 
missione, ma stavolta volerai con una navicella a energia 
cineteleforetica fino alle Bermude e li ti tufferai per incontrare 
“Celacanto” che è stato già informato da Handy”. 
Porterai al tuo seguito Cormoran. 
 
                                             @ 
 
“Carissimo Dolphin, mi fa sempre piacere incontrare un delfino, 
perché il mio trisavolo “Celacantone” mi raccontava del suo grande 
amore per una bellissima Sirena, e dal loro amore sono nati i 
delfini. Sono venuto a conoscenza del disegno malefico della 
Congrega e anche tutti noi abitanti degli oceani siamo preoccupati, 
perché sappiamo bene che se si distrugge la Terra si distrugge 
anche il mare e il cielo. Avete fatto proprio bene a venire da me, 
perché questa favola me la raccontava mia nonna “ Celacantonessa” 
per farmi addormentare. Io ricordo tutta la strategia necessaria per 
annientare la Congrega e tutte le loro armate, ma circa la 
liberazione di Selargya dal bunker di Perdasdefogu posso dirvi 
solamente che vennero presi contatti con “l’avvoltoio pentito” 
rimasto uccello e non robotizzato, quello che aveva spifferato al 
gabbiano amico le intenzioni di Mefistolo. 
Bene, ora devi prendere appunti perchè tutto quello che ti dirò 
è molto importante 
1 - La prima cosa da fare è quella di affidare alla “Consulta delle 
donne del Regno” tutta la gestione dell’accoglienza degli ospiti 
stranieri (Congrega, amici e armate di Mefistolo) ai quali dovrà 
essere inviato un invito personale per il Festival delle Fate con 
incluso il menù della grande abbuffata prevista. 
2 - La seconda è quella di affiancare alle donne di Governo della 
Consulta, Mielina e Mieletta e la Maga della cucina Palmyra. 
3 -  Le api prepareranno 3 milioni di confetti rosa al miele e polvere 
da sparo che verranno offerti come “entré” a tutti gli ospiti con le 
corna e puzza di pecorino. Si tratta dell’ingrediente che aggiunto a 
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tutte le leccornie che i malvagi sbaferanno, agevoleranno la loro 
trasformazione in sassi. Mefistolo si salverà. 
4 – Palmyra in accordo con le api predisporrà cibi e bevande 
mozzafiato, arricchiti con cianuro e amianto a quadretti, per 
favorire la “ciottolizzazione” dei malvagi. 
 
Porta i miei saluti a Shardyn e a tutto il popolo di Selargya e 
ricordatevi che segreti e misteri, sono i motivi della nostra 
esistenza. Se noi conoscessimo tutto la nostra esistenza sarebbe 
talmente stupida che non ci sarebbe motivo di esistere. 
Lo stesso discorso vale per il bene e il male. Senza l’uno non 
esisterebbe l’altro e non potremmo conoscere gioia, amore e bontà. 
L’importante è che il nostro impegno sia sempre in favore del bene.  
 Io vi seguirò dal profondo degli oceani, sperando di non 
addormentarmi, così potrò apprendere l’ultima parte della favola. 
Prima di andar via, dovresti togliermi una curiosità, ma quel 
pennuto che ti sta accanto chi è? 
“ Scusami se non te l’ho presentato ma e Cormoran, che ha già 
lavorato nelle favole di Klikkina, ed è in incognita, perchè pare che 
dovrà occuparsi della custodia di Mefistolo”. 
“In bocca al lupo, e a presto”  - Disse il pescetto Celacanto. 
 
L’operazione tra viaggio di andata e ritorno, stesura del rapporto, 
doccia calda e solito bicchierino di Mirto San Martino, durò una 
ventina di minuti, e dopo la pausa rigenerante il Governo si ritrovò 
convocato nella Locanda della Tartaruga. 
 
Shardyn - “Carissimi, il tempo stringe e bisogna andare avanti 
velocemente nelle ricerche perché come potete vedere leggento il 
rapporto “Dolphyn” le  info di Celacanto anche se utilissime non 
sono sufficienti a procedere nell’operazione di salvataggio di 
Selargya. 
 
“Perciò riapriamo il pensatoio (Brain Storming) e vi dò 10 minuti 
per meditare e farvi venire qualche idea brillante”. 
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Questa volta l’dea brillante venne da Iannis e Marglos. 

Perché? 

 
Iannis e Mrglos erano le amiche più amiche dei gabbiani che 

proteggevano Selargya quando si bagnava nella Baia dei Gabbiani. 
Parlando del più e del meno, erano venute a sapere che l’avvoltoio 

pentito che aveva svelato il piano di Mefistolo all’ amichetto 
gabbiano, era ancora vivente ma nascosto a Perdasdefogu in una 

tana di conigli. Perché ricercato dalla “Ghess-stappo” dei 
robavvoltoi, per essere cotto in pentola a fuoco lento. 

Sulla sua testa pendeva una taglia di 4 tonnellate di sale. 
Il pentito, poveretto aveva anche una bella e giovane moglie, 

“Robavvoltina” che era stata sequestrata  dal Comandante della 
ghess-stappo e buttata tra le altre 44 mogli dello sbirro. 

Ghess-stappo è l’unico al corrente del segreto per aprire il bunker e 
da chi, e in che modo dovrà essere pronunciata la parola magica 

………………papesatan, papesatan. 
L’avvoltoio pentito, segretamente, comunica con Robavvoltina,  

lasciandole dei messaggi in una foglia di fico, in una buca a destra 
dell’albero, indicata con due sassolini bianchi.  

Robavvoltina conosce tutti i segreti che passano per la testa di 
Ghess-stappo, perché, quando si ubriaca, la notte fa sogni strani e 
ripete i suoi segreti a voce alta per non dimenticarseli. 
Il problema è come arrivare a Robavvoltina. 
 
“Benissimo e bravissime” – Disse Shardyn – “Ora concentriamoci 
ancora più concentratamene e cerchiamo di immaginare come 
raggiungere Robavvoltina e quindi l’avvoltoio pentito”. 
           “ ……..consultate tutti, formiche, cicale grilli, gabbiani, 
volate con la fantasia e sbrigatevi”! 
Un’ultima cosa, il compito di organizzare la grande serata nella     
       Giara di gestori, da questo momento viene conferito ala 
 “Consulta Superiore delle Donne di Selargia” 

Carmencita (Coordinatrice) 

Iannis e Marglos 
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Upup 

Rosyta 

Daisy 

Mielina e Mieletta 

Palmyra 
Come potete vedere sono state aggiunte le due api per la 

fabbricazione e  distribuzione dei confetti agli ospiti e Palmyra 
per la preparazione e gestione dei piatti come da menù incluso 

nell’invito. 
 

Resta confermato il Consiglio di difesa al quale vengono aggiunti 
tutti gli altri maschi del Governo.   

 
La nuova missione strategica urgente è quella a Perdasdefogu per 
carpire i segreti che sono nei sogni di Ghess-stappo. 
Poiché bisognerà entrare in contatto con Robavvoltina, l’incarico di 
organizzare il tutto viene conferito alla Consulta delle donne. 
Armatevi, informatevi, riflettete e partite! 
                                                   @ 
 
Il lampo di genio stavolta venne a Rosyta, la quale si ricordò che 
nei dialoghi col gabbiano amico dell’avvoltoio pentito era venuta a 
sapere che l’avvoltoio pentito aveva contatti con l’usignolo 
canterino della torre………………che quasi tutte le notti andava a 
fargli compagnia nella tana del coniglio. Carmencita, che 
coordinava la Consulta, organizzò immediatamente il viaggio alla 
Torre e l’Upupa fu incaricata di prendere rapidamente contatti con 
“Canterino”. 
                                                     
                                                     @ 
 
“Carissimo” - Disse l’ Upupa – “ Ogni tanto ci si rivede” 
“ Ma che bella sorpresa”! – disse l’usignolo. 
“ Come mai questa visita” ? 
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“ Penso che anche tu sia al corrente della minaccia che incombe 
sulla nostra Terra a causa del disegno malefico della Congrega” 
“Ma certamente” – Rispose Canterino – “ E anzi stavo pensando 
proprio di venire da voi per vedere cosa poter fare perla liberazione 
di Selargya, considerando i miei contatti con “ Pentito”. 
“Bravo è proprio per questo che son qui” – Rispose  Upup. 
“ Dunque per venire subito al sodo serve con urgenza che tu vada 
dal pentito per farti scrivere su una foglia di fico il segreto di 
Ghess-stappo preciso e dettagliato” 
“Non perdiamo altro tempo, entro domani avrete tutto. Ci 
rivediamo qui all’alba” . - Disse Canterino. 
 
 
                                                          @ 
 

 
Tutto andò secondo i piani previsti e alle 9,00 del mattino, Consulta 
della Donne e Consiglio di Difesa erano riuniti, in seduta comune, 
nella locanda della tartaruga. 

Shardyn ringrazia tutte le collaboratrici e i collaboratori per il 
lavoro egregiamente svolto, e quindi procede alla lettura della  
“ foglia di fico “. 
 
“ Carissimo popolo del Regno di Selargia, nel confermarvi che sono 
sempre fiero del mio pentimento, e disponibile in ogni   momento, vi 
auguro che possiate al più presto sconfiggere questa congrega di malvagi 
che sono un pericolo per l’intero Universo. Di seguito vi trascrivo le 
istruzioni captate da Robavvoltina con tutti i punti chiave per la 
distruzione del bunker e la liberazione di Selargia: 
1 - La Congrega il giorno successivo al Festival delle Fate, intende 
organizzare “ Il “Salone dell’Amicizia a Perdasdefogu” dove a un certo 
punto addormenteranno col  “gasdum” tutti gli invitati che verranno 
messi in pentola a bollire e in particolare i pennuti (oche, anatre, 
gabbiani, e altri uccelli) che saranno serviti in graticola. Per l’antipasto 
è prevista anche la cattura dei due cagnolini, Cipudda e Pistinaga, che 
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saranno serviti con un contorno di papaveri e di margherite. Selargya 
verrà messa al rogo e le sue ceneri disperse nel vento. 
2 - Questo disegno richiede che voi prepariate l’intervento di liberazione 
di Selargia immediatamente dopo che avrete ubriacato, abbuffato, 
addormentato e pietrificato amici, parenti, schiavi, collaboratori e 
protetti della Congrega. Operazione da fare prima che i guardiani si 
rendano conto di ciò che sta accadendo, per non rischiare che Ghess-
stappo faccia saltare il bunker, Selargya a le Margherite. 
3 -  La chiave per l’apertura delle porte e l’annientamento del bunker  
(pape satan, pape satan), deve essere pronunciata dai 4 della congrega e 
da mefistolo contemporaneamente, ma è stata prevista una chiave di 
riserva che potrà essere pronunciata all’unisono da 44 gatti (di razze e di 
colori diversi) nello spazio di tempo in cui dura un cerino acceso, che 
naturalmente ogni gatto dovrà accendere 
4 -  Tenete presente che Mefistolo sopravviverà, per cui mentre ancora 
dorme, va incatenato, insaccato e gettato in fondo al mare. 
    
Penso di avervi trasmesso tutto ciò che serve, buon lavoro e in ogni 
caso resto a Vostra disposizione 
 

 

Spett. Congrega di Mefistolo and Co. 

Cayman Island 

 
La Consulta Superiore delle Donne 

del Regno di Selargya 
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Ha il piacere di invitare le Signorie Vostre, amici , 

servitori, protetti e protettori, al 

 Gran Gala Hard delle Fate 

che si terrà in località Giara di Gestury  

 Sabato prossimo al calar del sole. 

Confetti magici, musica psichedelica e abbuffata 

Tutto gratis 
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P.S. – Si prega di voler estendere l’invito alla ottava streghella 

M.me Merkella e al Guru dell’Informatica Bill Gattone  

A nome del Regno di Selargya 
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                      La Battaglia della Giara 
 
Partita dalle Cayman all’alba, la processione della Congrega e delle 
sue milizie arrivò ai confini del Regno di Selargya alle 7,50.  
Ormai mancavano dieci minuti all’impatto. 
Guidava la colonna il Magnum Gasdumsonnifer Destroier Jet , 
seguiva il gruppo mefistolefico, poi l’orda dei robavvoltoi, e quindi 
la Triade (300.000 belzebù, 300.000 pitoquaquà e 300.000 
streghelle and Co., descritti a pag. 87 e 90. 
Ormai eravamo agli ultimi secondi prima del combattimento e il 
cuore di tutti i combattenti selargini di Shardyn, batteva 
fortissimamente. All’improvviso le tre scampanellate………….  
Era il segnale dell’attacco.  
Due battaglioni di Shardany attaccano da destra e da sinistra i 
Robavvoltoi che non si rendono conto di quel che stava accadendo. 
Simultaneamente 3 battaglioni di api in picchiata dall’alto, di dietro 
e dal basso, con i loro pungiglioni cineteleforeticovacinanti operano 
la vaccinazione 900.000 componenti della Triade. 
Il comando con i dieci Shardany, Poppy, Pinchy e Cormoran, esce  
a schizzo dalla navicella e cattura col laccio a bolle di sapone non 
perforabili. I quattro vengono immediatamente trasformati in una 
roccia e la bolla con Mefistolo viene affidata a Cormoran, che la 
deposita presso la Sella del Diavolo nel golfo degli Angeli, dove 
tutti possono lanciarli le pietre, come fanno i Musulmani a Jedda. 
Il Jet Magnum non capiva più niente, e impazzito, incominciò a 
roteare intorno a se stesso spandendo tutt’intorno il 
“Gasdumsonnifer”. Ma le Fate organizzate in 7 battaglioni con 
cavalli alati, munite di mascherine antigas, brocche con acqua 
benedetta e aspersori, lo circondano senza scampo e gli 
impartiscono l’ultima benedizione corale, prima di affidarlo a 
“Spazzinidis”. Spazzinidis, si complimenta per la buona raccolta 
differenziata di quella spazzatura inumana e salutando tutti si dirige 
verso l’Inceneritore Universale” ( Galassia del “Muntronascium” ). 
Missione compiuta, il cielo era stato ripulito e la Giara di Gestury si 
era arricchita di altri sassi, rocce e macigni. 
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La Congrega e le sue milizie, composta da esseri senz’anima, aveva 
ricevuto il trattamento che si meritava. Fu una grande vittoria degli 
esseri animati contro i nichilisti, materialisti e ipocriti del diavolo. - 
- Ma con Mefistolo, che ci facciamo? - Un pochino di pazienza - 
Più in là troveremo una sistemazione anche per lui. 

- Ora, invece, era ultraurgente recarsi nell’Altopiano di 
Perdasdefogu per procedere alla liberazione di Selargya e delle 
Margherite. 
         - Vi ricordate la foglia di fico dell’avvoltoio pentito? 
         - Bene. 
Imprigionato Mefistolo ed eliminati i 4 della Congrega, che 
possedevano la chiave originale di apertura del Bunker (papesatan, 
papesatan), bisognava usare la chiave di riserva,  reperendo i 44 
gatti prima di Ghess-stappo (come aveva rivelato l’avvoltoio 
pentito). 
Fyda, malgrado tutti gli sforzi e l’offerta di pesce fresco, l’aiuto 
degli Elfi, l’aiuto di Gianni, di Cipudda e di Pistinaga, riuscì a 
scovare solamente 43 gatti, perchè gli altri 43 li aveva catturati 
Ghess-stappo.  
              In tutto il Regno purtroppo c’erano solo 86 gatti. 
 
Questa volta l’idea geniale venne da Gianni. 
 
“Perche non prendiamo a prestito “Jumpy” dalla favola di 
Klikkina? - Disse Gianni, facendo finta di niente. 
 
“Giannetto, sei un genio” - Urlarono tutti i gatti all’unisono -   
A Jumpy non sembrò vero di poter dare una zampa per la salvezza 
di Selalgya e, immediatamente usci da internet e alla velocita del 
pensiero piombò a Perdasdefogu.  
Ghess-stappo e gli altri guardiani del Bunker (12 robavvoltoi, 12 
pitoquaquà e 12 Belzebù), rimasero talmente di sasso e non ci fu 
più bisogno di procedere ad alcun processo di “sassificazione” per 
mescolarsi insieme agli altri miliardi di sassi della Giara. 
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Ai  44 gatti, messi in fila per due da Fyda, venne consegnato un 
cerino e con la zampina destra alzata si disposero in cerchio intorno 
al tunnell per entrare nel Bunker. 
Con velocità cineteleforetica del pensiero, Fyda diede l’ordine: 
“ -4, -3, -2, -1;  Zero - ACCENSIONE”-!  
Gianni con un soffio accese i 44 cerini e tutti all’unisono urlarono:                                                            
                        “ papesatan, papesatan “. 
Il Bunker, come per incanto, scomparve nel nulla e Selargya e le 
Margherite tornarono alla luce del sole. 
Shardyn, intanto era arrivato con la sua Navicella Ammiraglia e il 
sublime abbraccio con Selargya fece commuovere anche le stelle. 
Qualche minuto di sosta al Catello di Selargius per cambiarsi e poi 
grande tripudio di folla a Cann’e Sisa ad attendere la Regina e il 
suo discorso al Popolo. - C’erano proprio tutti: 
i componenti del Governo, le Fate, gli Elfi, gli Shardany, le 
Tartarughe, i Cormorani, i Gabbiani, gli Scovaroris, i Fenicotteri, le 
Api, i Grilli, le Cicale, i Papaveri e le Margherite, i Mandorli, i 
Ginepri, i Lentischi, le Lucertole, le Raganelle, Fringuelletto con 
tutti gli amici, Oca Giuliva con tutte le anatre serventi, ma 
soprattutto dalla Galassia della Fantasia era stata organizzata una 
colonna di tremila Comete a 5 stelle. C’era naturalmente Gatto 
Silvestro, Ganesh, Biancaneve, la Sirenetta di Handersen, Hansel e 
Gretel, Sogapalag, Alice con tutte le sue meraviglie, Cenerentola, il 
signore degli anelli e la signora delle collane,  e ognuno può 
continuare la lista all’infinito con i propri preferiti. E’ però 
d’obbligo aggiungere i VIP locali e gli amici che non vollero 
mancare alla festa: Pippo e Catya,  Lilli Grbr, la Fracci che 
orchestrò le danze, Aspino (in arte Ninni) che collaborò per le 
tecniche di eliminazione dei malvagi e poi, e poi, e poi, tanti, 
tantissimi amici ai quali  potete aggiungere anche i vostri. 
Il grande “Ballo Tondo Siderale” partì dalla “Perduseminy Tower”,  
s’infilò nel cielo in direzione della Galassia della fantasia, dell’arte 
e della poesia. Naturalmente seguivano i Topini di Campagna  
al suono della marcetta di Klikkina. -  Altro che “Curiosity. 
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Prima di dedicare la cronaca  di questa Favola al discorso di 
Selargya e di Shardyn,  qualcuno ha fatto notare che ci sono ancora 
4 casi da risolvere :  

 che fine far fare a Mefistolo, 
dov’e finita la Melanzana Transgenetica 

che fine hanno fatto Robavvoltoietta e l’avvoltoio pentito 
 qual’è il segreto del Corallino? 

 
Una bella quaterna di domande alle quali facciamo rispondere la 
nostra grande “Testa di Saggio Macignumannu”. 
                                                   @ 
“Carissimi, vi ringrazio infinitamente per avermi dato questo 
grande privilegio e perciò cercherò di essere chiaro, rapido, 
sintetico ed esauriente.  
                                                    @ 
- Mefistolo  - “ Voi tutti sapete che il Diavolo non si può eliminare 
perché è eterno, come il bene e come il male. Ciò non vuol dire che 
dobbiamo lasciarlo sguazzare a combinare guai in giro per il 
mondo. Dobbiamo innanzi tutto bloccarlo, dentro di noi e in tutte le 
sue manifestazioni esterne. (“Actung”, però, direbbe la Merkella). 
Perché, come già detto e ridetto, il Diavolo non si presenta sempre 
vestito di rosso con la puzza di zolfo, ma piuttosto sotto le mentite 
spoglie di un’ Arca o di una falsa Corona. 
Chiara, come la luce del sole e Benedetta, come la Terra che 
abitiamo, 2 bimbe che hanno collaborato alla favola,  suggeriscono 
di incatenarlo a una finestrella dove possiamo tenerlo sotto 
controllo e talvolta dargli qualche matarellata sulla testa. 
(Siamo tutti d’accordo? Siiiiiiiiiiiii - Mi è sembrato di sentire un Si) 
- Melanzana transgenetica - Si tratta di un “Bluff” inventato da 
Mefistolo per convincere i 4 malfattori a seguirlo nel suo “malefico 
progetto di conquista del Regno. 
- Robavvoltoietta e il suo fidanzatino pentito, aiutati dalla Fate 
sono diventati dei gabbiani e vivono a Cala Regina. 
- Il Segreto del Corallino, resta un segreto che  non abbiamo 
svelato,  perchè un segreto non si deve mai svelare, ma cercandolo 
insieme, abbiamo imparato tante cose! 
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                               Il Discorso             
 
Discorso di Selargya 
 
Questa meravigliosa festa, alla quale partecipano tutte le cose e gli esseri 
della nostra Terra, è la festa della gioia e dell’armonia. E’ la festa dei 
bambini ai quali i grandi consegnano eternamente il Creato per 
conservarlo integro ai futuri bambini. Ma è anche la festa dei più anziani, 
dei Grandi e degli umili, che nella loro onestà e bontà conservano in 
fondo al cuore l’ingenuità e la trasparenza dei bimbi. 
La favolosa favola che abbiamo vissuto insieme, nelle pagine di questo 
libricino, è una favola che esiste da miliardi di anni, forse già esistita in 
altri pianeti. E’ la storia della vita che, affinché possa continuare, è 
necessario che il bene trionfi sempre sul male. 
 Se un giorno dovessimo perdere la cognizione del bene saremmo 
destinati a scomparire dall’esistenza. Non credete mai a quelli che vi 
dicono che tra bene e male non c’è alcuna differenza. 
Ogni azione che conduce al bene è un atto d’amore nei confronti degli 
altri, presenti e futuri e di tutte le altre cose della Terra e dell’Universo. 
La Terra ci nutre, ci disseta e ci mette a disposizione , spiagge, boschi, 
laghi, colline e montagne per le nostre vacanze e campi per coltivare. 
Quando sprechiamo l’acqua, accumuliamo immondizie, andiamo troppo 
veloci, inquiniamo con le auto e con i prodotti usa e getta, non solo  
manchiamo di rispetto alla vita e al Creato, ma offendiamo noi stessi. 
La nostra vita non è un bunker dentro il quale digitare, ciattare e/o 
strisciare i pollici sulle tavolette, o farsi manipolare pensando di essere in 
compagnia, digitando in solitudine. Il tempo libero è fatto di natura, 
ossigeno e aria aperta dove si coltivano le amicizie reali e ci si tiene in 
forma senza consumo di petrolio, senza il pericolo di essere tranciati dai 
mulini a vento o abbrustoliti nelle graticole dei pannelli solari. Dovete 
ricercare, studiare, sperimentare, creare alternative semplici e dirette che 
utilizzino terra, sole, acqua e vento e ci permettano di creare reti sociali 
reali. Ogni strumento e buono se l’uso che se ne fa è buono. 
Nella nostra favola con la partecipazione e l’impegno di tutti abbiamo 
sconfitto la “Congrega” del male.  
Ma la Congrega è un mostro che riesce sempre a rinascere dalle sue 
ceneri, perciò non dobbiamo mai abbassare la guardia e vigilare 
costantemente specie nei confronti delle nuove tecnologie, utili per 
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migliorare la qualità della vita, ma spesso ingannevoli quando spacciano 
per reale il mondo virtuale delle playstation , della TV, delle tavolette e 
delle tavolozze false. 
Gli appartenenti alla Congrega avevano tutti l’ossessione del                
                    potere 

che li rendeva ciechi e insensibili a qualsiasi considerazione di tipo 
umano, sociale, etico e religioso. Il loro unico obbiettivo era la 

ricerca del “benessere” materiale, rubando e impossessandosi dei 
beni comuni  attraverso la violenza, l’ipocrisia, l’ignoranza e 

l’egoismo. 
Il loro moto era la globalizzazione dei poveri e la privatizzazione 

della ricchezza in loro favore.  
 
La natura non premia chi offende, viola e sorpassa, ma chi trova 
l’armonia interiore dentro di se e con gli altri. La felicità non è 
nell’accumulo dei beni e nell’apparenza, ma è una conquista dell’anima 
nella gioia di dare, di rispettare e di aiutare i meno fortunati. 
Insieme a Shardyn fra qualche minuto uscirò da questa favola, ma voi 
dovete restarci dentro e continuare a scriverla nel coraggio e nella 
speranza di costruire sulla Terra   
                              Il “posto più bello del Cielo”.   

 Ora cedo la parola a Shardyn  che anche lui vi saluterà. 
 
 

Discorso di  Shardyn 
 

Carissimi, penso che Selargya vi abbia già detto tutte le cose più 
importanti, ma aggiungo alcune considerazioni affinché le idee 
possano essere semplici e possano convincere amici, parenti, 
nemici e diavoletti. 
 
“ Noi tutti vogliamo aiutarci vicendevolmente. Gli esseri umani 
sono fatti così. Vogliamo vivere della reciproca felicità, ma non 
della reciproca infelicità. Non vogliamo odiarci e disprezzarci. Al 
mondo c'è posto per tutti. E la buona terra è ricca e in grado di  
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provvedere a tutti. La vita può essere libera e bella, ma abbiamo 
smarrito la strada: la cupidigia ha avvelenato l'animo degli uomini, 
ha chiuso il mondo dietro una barricata di odio e li ha fatti 
marciare, col passo dell'oca, verso l'infelicità e lo spargimento di 
sangue. Abbiamo aumentato la velocità, ma ci siamo chiusi dentro. 
Le macchine che danno l'abbondanza ci hanno lasciato nel 
bisogno. La nostra sapienza ci ha resi cinici; l'intelligenza duri e 
spietati. Pensiamo troppo e sentiamo troppo poco. Più che di 
macchine abbiamo bisogno di umanità. Più che d'intelligenza 
abbiamo bisogno di dolcezza e di bontà. Senza queste doti la vita 
sarà violenta e tutto andrà perduto”. 
 
Scusatemi amici carissimi, mi ero un attimo distratto, perché, 
mentre Selargya parlava, pensavo al famoso discorso del grande 
Charlie Chaplin nel suo film  - Il grande Dittatore - del 
1940.(Chaplin accusava Hitler di plagio, per avergli imitato i baffi). 
 Talvolta, però gli errori servono a far meglio le cose, o a dir meglio 
le cose, perchè mi viene in mente un’altra specie di discorso 
conosciuto sotto il nome di “Testamento di Heinstein” e pubblicato 
da Beltrand Russel nel 1955. 
“ Se sapremo utilizzare l’ingegnosità dell’uomo e la tremenda 
potenza delle energie di cui disponiamo per scopi pacifici e umani, 
troveremo aperta la via di un nuovo paradiso, altrimenti è davanti a 
noi il rischio della morte universale. 
Questi sono due raccomandazioni di due “Grandi” del vostro 
Pianeta Terra, ma tanti altri hanno posto l’accento su questi pericoli 
E recentemente anche  Benedetto XVI, ha ricordato che la crisi 
dell’Umanità risiede nella ricerca del profitto a tutti i costi. 
Io sono l’Avatar di un essere vivente in un altro mondo, ma anche 
noi spesso ci domandiamo 
                                           Perché viviamo? 

- Viviamo per il sorriso dei nostri cari e di tutti coloro che 
incontreremo nel nostro viaggio nell’Universo e per lasciare 
a chi verrà dopo di noi mari cieli,  stelle, comete e pianeti 
sani e integri in un ambiente universale più vivibile.  
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- Viviamo per utilizzare le invenzioni della scienza e della 
tecnologia a condizione che le stesse portino benessere 
equamente ripartito e non creino danni  al cielo e alla Terra.  

                                 
                                            In che cosa crediamo? 
 

- Sempre il solito Einstain, in un libricino dal titolo “Come io 
vedo il Mondo” ci ha lasciato il seguente pensiero: “ Quello 
che noi dobbiamo a Gesù è molto più importante di tutto 
quello che quotidianamente ricerchiamo, produciamo, 
costruiamo e accumuliamo”. 

 
- Una piccolissima donna, che ha dedicato tutta la vita ai 

poveri e agli emarginati nel pianeta Terra, diceva: 
                       
                            “ DOVE C’E’ DIO, C’E’ AMORE” 
 

Insieme a Selargya partirò con rimpianto da questa  meravigliosa              
               Terra  lasciandovi  una piccola meditazione: 

 
Laudato sii Nostro Signore 
per i pianeti e per le stelle 
per l’albe e pei tramonti 

che ci regali quotidianamente. 
Laudato sii Nostro Signore 

per le stagioni che s’ alternano 
offrendoci  colori,  frutta,  
 grano,  vino e tanti fiori. 

Laudato sii Nostro Signore 
Per tutti gli altri amici che ci hai dato 

uccelli, pesci, insetti, 
ruscelli, laghi, mari e monti. 

Noi ti lodiamo, Nostro Gran Signore, 
ma ben più forte ti potremmo amare, 

se ci aiutassi quotidianamente 
 a distinguere ciò ch’ è bene e ciò ch’è male.  
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Io tornerò a Nibiru, ma terrò sempre un occhio sulla Terra, pronto a 
ritornare in caso di necessità. Rispettatevi l’un l’altro e siate sempre 
disponibili, tenaci, leali e generosi e mi raccomando………………,  

“ tenete sotto controllo il Diavolo e i suoi prodotti, perché, 
bambini e  bambinelle, sotto mentite spoglie 

e sempre pronto a offrirvi le ciambelle, 
nascosto dietro l’angolo o dentro un “file” d’Internet”. 

                                
                                                   @ 

 
Un grande cavallo bianco alato arrivò dalla Giara di Gestury e 

Selargya e Shardyn spiccarono il volo verso la “Fantasy Galaxy”. 
Un milione di Janas con le loro “marigheddas” piene di acqua 

benedetta, li accompagnavano nel cielo spandendo una 
provvidenziale pioggerellina sulla Baia rovente di Cann’e Sisa.  

Il 14 Agosto. 2012 

The Tale must go! 
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                                       Navigazione 
 
Tutto naviga tra miliardi di scintille di energia del Creato dove la verità e la bugia si 
mescolano in formule reali e irreali, tangibili e intangibili. 
Oggi, grazie al diluvio dell’informazione attraverso registrazioni, filmati e 
controfilmati, youTube, Twitter, Facebook, e tutti gli altri media, vecchi e nuovi che  
parlano 190 lingue diverse , riusciamo a raccontarci evidenze e il contrario di tali 
evidenze.  Ognuno racconta l’evidenza della “Congrega” alla quale appartiene. 
Leonardo Da Vinci, oltre all’arte e alle invenzioni,  ci ha lasciato un libricino di favole 
e aforismi, in uno dei quali si legge: 
 “ 4 sono le  “potenzie” dell’uomo : “la memoria e l’intelletto, lascibili e concupiscibili” . 
La nostra vita è la continuazione di un viaggio dentro una bottiglia, alla ricerca delle 
impronte, negative e positive, che i nostri antenati ci hanno lasciato. 
 Il nostro dovere è quello di scoprire e seguire quelle positive (Curiosity).  
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